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lontagna e organizzazione 


Mina piasismzica del Segretario Naz. dell'U.N.C.E:M. on. Giraudo 


Come annunciato sul nume- 
«ro scorso pubblichiamo mella 
stesura pressochè integrale lo 
importante discorso program- 
| matico tenuto dall’on. Giraudo, 
‘ Segretario nazionale dell’U.N. 
CEM., al 1° Convegno Pro- 
‘vlticiale deì Sindaci dei Comu- 
Si Montani del Novarese. 


* Dopo. aver espresso dla più 
“viva gratitudine verso. gli Or- 
g nizzatori ‘del Convegno, ver- 
‘sò le Autorità A i Sindaci pre- 


a gina pone ove 


‘ che il 37 iper cento 


si ‘pens 
del .territorio nazionale è mon- 
‘tano e che nel quadro dell’e- 
volversi di tutta. l'economia. i- 
taliana il ‘settore. ‘montano non 
‘poteva non. attrarre l’attenzio- 
ne di determinate categorie di 


“produttori pur limitatamente 
‘all’apporto iche ‘esso. poteva. da- 
re alla produzione in generale. 
«Bi è trattato quindi di una 
valutazione essenzialmente .tele- 
nico-sconomica rivolta ad assi- 
curare alla mostra economia 
taluni prodotti . montani . di 

è maggior rilievo, come, ad e- 

‘ sempio, legname, icarbone .bian- 
‘co, minerali, e, in campo zoo- 
tecnico, la. possibilità della 
monticazione [per il bestiame 
‘sg pianura. ; 


«Da. parte dei passati Gover- 
ni. l’attenzione si è concentra 
ta. sulla necessità: di regola= 
mentare: il. corso ‘delle acque, 
specialmente attraverso un? a: 
zione forestale rivolta alla. sta- 
bilità ..Jdro-geolagica dei bacini 
imbriferi montani per garanti- 
re la sicurezza dei terreni e 
dei centri abitati di pianura. . 


«La: montagna, in altre ipa- 


role; è stata in questo cinquan- 
tenmio' considerata ‘puramente 


‘in funzione della. pianura; è 
stata. ritenuta un semplice co- 
rollario complementare, quasi 
territorio di sfruttamento, isen- 
za una icontropartita da parte 
del piano per un doverosa, lo- 


gica» restituzione, sotto forma: 


di iservizi e provvidenze, alla 
Montagna necessarie per poter 
essere o continuare ad essere. 
una icosa viva. 
« Perchè, o' Signori, la Mon- 
tagna nonostante tutto è in fat- 
QaAao 
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ti ‘amcora oggi una cosa viva; 
popolata non solo di alberi, ma 
anche di uomini; di quei mon- 
tanari iche, pur dopo le gra- 
vissime frane demografiche in 
corso da qualche decennio, as- 


. sommano: ad una cifra tuttora 


notevole, ie cioè ad oltre sei 
milioni; 


«La novità che caratterizza 


, 0ggi' l'esame del ‘problema del- 


la Montagna nella riconsidera- 
zione cui ha dato avvio la Leg- 
ge Fanfani del 25. luglio 1952, 
va ‘riferita all’aspetto sociale 
del. problema stesso; che è 
quanto. dire all’aspetto umano 
che tende. a ‘porre la. Monta- 


gna non solo come oggetto, ma 


come soggetto di una politica 


‘rivolta alla «sua completa va- 


lorizzazione. . 


« L’aver trascurato fin qui 
l'aspetto: umano: ‘e quindi so- 
ciale. nei «provvedimenti prin- 
cipali iche isi ‘sono riferiti in 
passato alla. Montagna, spiega 
l’insufficiente - efficacia. di tali 
provvedimenti anche sul pia- 


no. tecnico- economico, poichè, 


risultati soddisfacenti in que- 
sto. campo si possono avere so- 
lo in. virtù di un’attiva pre- 
senza. dei montanari e di. una 
loro comprensiva e interessata 
alleanza. » 

«Certi lamentati attriti’ ‘tra 
forestali e montanari non si 
spiegano soltanto riferendosi 
unilateralmente ‘alla resisten- 
za opposta da taluni montana- 
ri al rimboschimento di zone 
inadatte o quasi, ormai, ‘a ‘0- 
gni forma di pascolo, ma van- 
no puranche riferiti a wvaluta- 
zione altrettanto unilaterali da 
parte dei tecnici dello Stato. 


«Questo icontrasto recava in 
sè i germi, sporadici ma pure 


evidenti, di un contrasto più . 


grande derivante dal non aver 
impostato i programmi. di; a- 
zione su. -una ‘preventiva -ne- 
cessaria ! distinzione: ‘tra ‘monta- 
gna abitabile e intern zisi non 
abitabile) | 0» 


«Il fattore asta pote-:. 


va forse non interessare in 
passato, quando \dall’estero e 
dall’interno si offrivano facili 
possibilità di impiego alla ma- 
novalanza generica. Oggi le 
condizioni isono totalmente mu- 
tate. L* emigrazione all’ estero 
è impresa difficile per i quali- 
ficati, impossibile per gli altri. 
All’interno la mano d’opera di- 
soccupata. dei centri di. pianu- 


ra respinge con la sola sua 
presenza i flussi ulteriori che 
premono costantemente giù 
nelle valli, dove la semi-disoe- 
cupazione stagna in una cre- 
scente miseria alla quale man- 
ca  puraniche. il sollievo, ‘un 
tempo ‘provvidenziale, delle ri- 
messe dei familiari emigrati. 


«Oggi invece il fattore abi- 
tabilità delle zone montane si 
pone alla riflessione dei poli 
tici come dei tecnici quale ele- 
mento fondamentale per non 
aggravare, da un lato, la pia- 
ga della disoccupazione in pia 
nura .e, dall’altro, per .giunge- 
re ad una civile razionale sta- 
bilità delle ‘popolazioni mon- 
tane. 


« Sì tratta cioè di distingue- 
te preventivamente ile zone 
che possono essere considera- 
te. naturalmente abitabili. da- 
quelle che tali non isono. Tale 
distinzione ya fatta in concre- 
to, valle per valle, zona per zo- 
na, onde sia possibile giunge- 
re mon solo ad una conoscen- 
za esatta dei dati icaratteristi- 
ci di ‘tutta’ la mostra superficie 


. montana, ma ‘ad una, classifi- 


cazione: in. funzione di abitaàbi- 
lità. e quindi di impostazione 
di. specifici programmi di a- 
zione, in virtù dei quali .l’abi- 
tabilità. potenziale divenga abi- 
tabilità reale, igarantita cioè 
dalle più elementari icondizio- 
ni di ambiente e dì vita pro- 
pril del mondo civile moderno. 


Esigenze organizzative 


‘.« Un ‘compito grandioso, dun: 
que, che ha trovato nella cita- 
ta Legge del .Ministro Fanfa- 
ni il primo cenno di avvio, ma 
che. per essere adeguatamente 
impostato richiede non una 
Legge, ma tutta una Legisla- 
zione e organi adatti e mezzi 
adeguati, sulla cui entità. non 
è il caso di spaventarsi. 

«Infatti, se tali stanziamen- 
ti hanno da essere di molto. su- 
periori a quelli previsti dalle 
leggi in vigore, possono esse- 
re tuttavia inferiori ed econo- 
micamente più proficui. di 
quanto è normalmente pensa- 
bile, ove soccorra una orgamniz- 
zazione iche rispetti la. geogra- 
fia, che în montagna è tiran- 
na, e conseguentemente facili- 
ti tra i Comuni di una stessa 
valle o ‘di una stessa zona e 
tra valli o zone ed organismi 
proviniciali, una efficace icolla- 
borazione che, ‘per i problemi 
di icomune interesse, assicuri 
l'intervento: e l’ impegno ‘di 
tutti, ; 

«E’ bene insistere, infatti, 
che se la Montagna ‘ha bisogno. 
di mezzi essa. ha bisogno in- 
nanzitutto di un’ onganizzazio- 
ne capace di vincere l’apatia, 
l'isolamento, la diffidenza pro- 
verbiale dei montanari, come 
di rompere il cerchio chiuso 
in cui vivono i Comuni, inca- 
paci di agire sia per insuffi- 
cienza di mezzi, sia, più spes- 
so, per insufficienza di prepa- 
razione ed ‘assistenza tecnica. 

« Mai come in montagna l’u- 


nione delle forze può icompie- 
re il miracolo di raggiungere 
il massimo effetto con il mi- 
nimo mezzo, ed «assicurare non 
solo le opere di modesto im- 
pegno che, indipendentemente 
dalgli interventi dello. Stato, 
possono essere realizzate dalla 
collaborazione dei Comuni, ma 
che . assicurano puranche, al- 
l’interventa dello. Stato per le 
opere maggiori, una più eco- 
nomica attuazione e la possi- 
bilità di una manutenzione rco- 
stante e diligente delle. opere 
realizzate ». 


Consigli Valle 


L'on. Giraudo ha citato a 
quiesto punto esempi autorevo- 
li di organizzazioni di valle, 
quali il Consiglio della Val Se- 
sia, il Consiglio della Valle Stu- 
ra, della Val Varaita, ecc. Ri- 
corda;: fra Yaltro, una provvi- 
da realizzazione in campo sco- 
lastico, rappresentata dal Con- 
vitto. Alpino di Vinadio dove è 
assicurato gratuitamente . 1’ ih- 
segnamento. nelle: scuole. ele- 
mentari ai bambini delle fra- 
zioni lontane e delle case spar- 
se. Convitto finanziato e man- 
tenuto «dai Comuni della Valle 
Stura con il generoso iconeor- 
so. di Enti provinciali. L’esem- 
pio sarà seguito quest'anno da 
altri Consigli di Valle. 

Ha rilevato inoltre come l’e- 
lemento organizzazione risulti 
chiaro’ dalla ‘Legge Fanfani 
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proprio in quello che la Legge 
prevede di più impegnativo: 
i Comprenisori e quindi i Con- 
sorzi, the impegnano ad una 
unità di azione Enti. e priva- 
ti sulla ‘base di piani generali 
opportunamente studiati e con- 
cordati 

‘ Questi organismi previsti dal- 
la Legge saranno maggiormen- 
te efficaci se operanti in un 
ambito dove la collaborazione 
tra Comuni di’ una stessa val 
le: sarà. già in atto e già con- 
solidata -per finalità: di caratte- 
re. morale, economico, ‘turisti- 
co, finalità che superano quel- 
le, più circoscritte, anche se 
finanziariamente più rilevanti, 
proprie dei Comprensori e dei 
relativi, Consorzi. 

« E’ chiaro — ha proseguito 
l'on. Giraudo — che un’onganiz- 
zazione siffatta richiede la pre- 
senza nelle zone montane di 
una ‘classe. dirigente prepara 
ta e. volonterosa, capace di di- 
rigere, istruire, consigliare, di- 
sposta al sacrificio. e conforta. 
ta..dal. riconoscimento: «di tali 
impegni e di tale sacrificio. 

«Ricordo qui, in maniera 
particolare, l’opera dei Segre- 
tari Comunali di montagna, dei 
Maestri, dei Sanitàiti, ‘sui qua- 
li occorre richiamare una buo- 
na volta l’attenzione dello Sta- 
to perchè voglia favorire la lo- 
ro stabilità nelie zone monta- 
ne riconoscendo loro, a suo ca- 
rico, speciali indennità e faci- 
litazioni di carriera ». 

Riferendosi particolarmente 
alla ‘categoria dei Segretari Co- 
munali e degli Insegnanti, l’o- 
ratore ha anzi auspicato la co- 
sbituzione di ruoli speciali, con 
titolo e preparazione adeguata 
ai compiti che, sia nel campo 
dell’'amministrazione che in 
quello. dell’insegnamento, esi- 
gono nozioni: ed attitudini ri- 
spondenti all'ambiente: monita- 
no. 

In merito all'opera integra- 
trice degli Enti provinciali, 
l’on. Giraudo si è così espres- 
so: 

«Di quanta utilità possa es- 
sere ‘per le Provincie monta- 
ne l’opera di studio e di assi 
stenza. da parte ‘delle Camere 
di - Commercio, è dimostrato 
dall’opera: svolta e documenta- 
bile da ‘alcune Camere dell’ar- 
co alpino, come ad esempio da 
quella della mia’ Provincia di 
Cuneo, dove l'Ufficio della Mon- 
tagna; costituito. fin dal 1950, 
è stato. il vero centro propul- 
sore di studi, di assistenze e 
di interventi concreti in aiuto 
alla Gente di ‘montagna, inte- 
grato in questo isforzo agile e 
realistico dalla pliena rcollabo- 
razione, nel settore delle ope- 
re pubbliche, dell’Amministra- 
zione Provinciale, 


ge 


“«IL-- MONTANARO» 


_- 


“« Un’ intelligente ‘azione sul 
piano ‘provinciale’ concordata 
tra Comuni, Provindia e Camie- 
ra di Commercio può dare nel- 
le zone montane risultati no- 
tevoli, specie se i propositi di 
decentramento .amministrativo 
assicureranno loro di usufrui- 
re di una parte più ragione 
vole ‘del gettito tributario. 


« Lò Stato Ttaliano potrà dirsi 
infatti veramente vino Stato.de- 
moccratico: quando: avrà: assicu- 
rato vausè stesso. una. articola 
zione: più agile. e ‘più libera, 
‘permettendo che nelle Provin- 
cie,. dové la sensibilità per i 
problemi locali-è più viva ed 
immediata, siano possibili ini- 
ziative ed interventi diretti. 


| compiti dell UNCEM 


« Questa azione periferica, ri- 
volta a soddisfare esigenze or- 
ganizzative sempre più chiare 
e più urgenti; ha trovato il suo 
coronamento logico, all’ indo- 
mani della promulgazione del- 
la Legge Fanfani, nel Conve- 
gno romano del 20 novembre 
1952, dove, Sindaci provenien- 
ti da 26 Provincie montane d’I- 
talia, hanno costituito l’Unio- 
ne Nazionale dei Comuni e'de- 
gli Enti Montani, allo scopo di 
portare in Sede Nazionale la 
voce solidale di tutte le popo- 
lazioni di Montagna ora che 
una Legge ha finalmente posto 
sul piano giuridico l’auspicata 
distinzione tra Comuni di mon- 
tagna e Comuni di collina o di 
pianura. 


«Tale distinzione sta a, si- 
gnificare che, al di TA di un 
‘problema di tecnica ammini- 
strativa, spetta ai Comuni di 
montagna e agli Enti che To- 
calmente li coordinano, un pro- 
blema di natura squisitamente 
sociale. rivolto a realizzare 
quelle condizioni di ambiente 
che, insieme al potenziamento 
del reddito economico; costitui- 
scono i presupposti necessari 
dell'’abitabilità. 


«La nostra Unione conduce 
così, da oltre dieci mesi, una 
azione che dal piano organiz- 
zativo “dovrà ben presto .pas- 
sare sul piano di propulsione 
legislativa e che sarà di tanta 
Maggiore efficacia quanto più 
la sua autorità sarà accresciu- 
ta dalla solidarietà in essa con- 
solidata tra Comuni montani, 
Camere di Commercio e Am- 
ministrazioni .delle Provincie 
Montane, 


«Da questo sforzo organiz- 
zativo unitario, la Direzione 
Generale .. dell'Economia Mon- 
tana e delle Foreste, già. così 
benemerita per l’opera svolta 
in campo forestale e chiamata 
oggi. a compiti ben più vasti, 
trarrà elementi: determinanti 
di collaborazione e di prepa- 
razione. di ambiente che -ren- 
deranno più facile il suo im- 
mane lavoro, i 


«A questo riguardo è auspi 
cabile che alla' Direzione stes- 
sa e ai suoi organi periferici 
vengano assicurati al più pre- 
. Sto. personale e- mezzi ‘suffi- 
cienti.' 

‘« Dalla convergenza dell’a- 
zione dello. Stato con l’azione 
delle popolazoini e degli. Enti 
interessati e ei. Comuni..sor- 
gerà certo gradualmente per 
la Montagna un’epoca .nuova. 


«forse. verrà» dato final 
mente agli uomini .di Governo 
e\del Parlamento ‘e. agli'.italia- 
ni .che della. Montagna .cono- 


scono soltanto l'aspetto folelo- 
ristico, di scoprire la vera: Mon- 
tagna dei ‘montanari, - quello 
‘che è e quello che può essere, 
e verrà dato sopratutto di ri- 
conquistare al nostro Paese, 
così avaro di spazio, più di un 
terzo. del* territorio: nazionale 
che della Patria è parte inte- 
grante e sul quale vivono ama- 
reggiati «da. tanto oblio, milio- 
ni.di italiani che molto hanno 
dato e così poco ricevuto». 


| problemi della Inutlicoltura montana 
llattali al Convegno Naz. di SE. Vincent 


Nei giorni dal 26 al 29 settem 
bre si ‘è svolto a St. Vincent 
(Aosta) il primo Convegno na- 
zionale di frutticoltura monta- 
na, promosso ed. organizzato 
dall'Assessorato dell’ agricoltu- 
ra' e delle foreste della regio- 
ne Valle d’Aosta, con la colla- 
borazione dell’Istituto di colti- 
vazioni arboree della Facoltà 
di Agraria dell’ Università di 
Torino, idell’Osservatorio  ipie- 
montese di frutticoltura e del- 
l'Accademia di agricoltura di 
Torino. * 

Al Convegno erano presenti 
due insigni studiosi stranieri, 
il dott. Mulder, della Stazione 
sperimentale di Wageningen 
(Olanda), e il dott. Stal, della 


- Appunti Di 


Quello delle pensioni e’ dei 
sussidi è ‘sempre argomento 
scabroso perchè da una parte 
sono le necessità degli aventi 
diritto e di contro, dall’altra 
parte, sono i rigîdi limiti im- 
posti dalle disposizioni. Posi 
zioni, dunque, nettamente con- 
trastanti dall’urto. delle quali 
escono beghe in continuità, Di 
queste beghe è. però ‘inutile 
trattare. Conviene piuttosto riì- 
levare il frequente ripetersi 
di casi di montanari che; pu- 
re..avendone diritto, non: pos- 
sono godere di una pensione 
o di un sussidio perchè sono 
scaduti è termini utili alla pre- 
sentazione della domanda, 


vo 


Naturalmente quando si par- 
la di termini scaduti agli uffi- 
ciî incaricati di accettare e È- 
strutre le domande è facile 
giuoco . dimostrare, trinceran- 
dosi dietro il paravento dei li- 
miti imposti dalle disposizioni, 
che loro non hanno. colpa, e, 
se capita il destro, accusare ‘i 
malcapitati richiedenti. 


* ok 


Per. la verîtà bisogna dire 
che in qualche caso la ‘colpa 
è esclusivamente dei montana- 
ri interessati, ma il. più delle 
volte la colpa è da fare risali- 
re. alla complessità della pro- 
cedura o alla ignoranza delle 
disposizioni. 

* *k* 


La complessità della proce- 
dura. che si traduce sempre in 
corse da un ufficio all’altro al- 
la ricerca di questo o di quel 
documento, mette i montanari, 
così poco abituati a destreg- 
giarsi negli uffici, in condizio 
ni di imferiorità. Per bene che 
vada manca sempre un docu- 
mento, Allora occorre ricomin- 
ciare. E intanto. il: tempo. pas- 
sa.e la scadenza dei termini sì 
avvicina... sempre, più veloce- 
mente. 

si *** 


‘Più gravi, perchè frequenti, 


sono è danni che derivano ai 


montanari dall’ignoranza di di- 


sposizioni e provvedimenti. 


Sî noti bene che quasi mai 
questa ignoranza può farsi ri- 
salire a colpa degli interessati, 
costretti a vivere in casolari 
sperduti sui monti, lontani da 
quel benedetto albo cui vengao- 
no affissi manifesti e circolari, 
oppure, anche se: residenti nel- 
le vicinanze della sede muni- 
cipale, obbligati a trascorrere 
lunghi ‘mesi sulle alpi. Sì tro- 
vano così, i montanari, nella 
impossibilità di conoscere per 
tempo ,le disposizioni che li in- 
teressano. Ra 


ELI 


In queste condizioni’ volere 
addurre a ‘giustificazione del 
rifiuto, che viene opposto ad 
una domanda ‘arrivatà in ri- 
tardo, che non è ammessa l’i- 
gnoranza della legge è un vo- 
lere. infierire contro ‘chi più 
ha: bisogno. 


Si dovrebbe, quindi, dare a- 
gli uffici incaricati dell’accogli- 
mento delle domande. îa facol- 
tà. di accogliere queste anche 
dopo la scadenza dei termini, 
quando sia dimostrato che l’'i- 
gnoranza di, una disposizione 
è dipesa dall'impossibilità di 
venirne a conoscenza per tem- 
po, rigettando decisamente le 
domande di coloro che. hanno 
lasciato trascorrere i. termini 
per loro disinteresse. 


vo *& 


La proposta non sarà forse 
mai. presa in considerazione — 
lo sappiamo — perchè troppo 
facile è dimostrare che potreb- 
be. crearsi un pericoloso giuo- 
co. di. preferenze; ma moi .rite- 
niamo che,-se' effettivamente si 
vuole aiutare la gente della 
montagna, con un poco di buo- 
‘na volontà, dopo avere studia- 
to'i mezzi opportuni a limita 
Tè le evasidhi, dovrebbe essere 
possibile fare qualcosa nel sen- 
so da noi suggerito. 

; ROL 


Stazione sperimentale . federa-. 
le. di. Losanna. (Svizzera); e 
gli italiani proff. Morettini, 


dell’Università di Firenze, A. 


Manaresi, .. dell’Università di 
Bologna, R. Ciferri, delP’Uni- 
versità di (Pavia, N. Breviglie- 
ri e Perini, dell’Università di 
Pisa, . M. Casalini, del Centro 
tecnico di cooperazione rura- 
Je di Roma, il dr. ‘R.. Durand, 
dell’Istituto 
Keommercio estero, il prof. E. 
Bottini, ‘direttore ‘ dell'Istituto 
di sperimentazione per la chi- 
mica agraria, i proff. R. Carlo- 
ne, E. Castellani, A. Goidanich, 
dell’Università di Torino. 


.. Dopo i discorsi pronunciati 
dall’ avy. . Caveri, presidente 
della Giunta regionale, dall’as- 
sessore  Arbassey, dal conte 
Tournon, dal comm. Masi, dal 
prof. Todeschini e dal ‘prof. 
Fregola, il prof. Dalmasso, pre- 
sidente della Facoltà di agra- 
ria dell’Università di Torino, 
ha esposto gli scopi e le fina- 
lità del Convegno, i quali pos- 
sono sintetizzarsi nella valoriz- 
zazione e nel ‘potenziamento 
in tutto l’arco alpino della 
frutticoltura montana, che pre- 
senta caratteristiche sue pro- 
prie, così che essa appare di- 
vensa dalla frutticoltura di col- 
lina e, ancora di più, da quella 
di pianura; 


E’ apparso subito evidente 
la necessità di armonizzare in 
una visione superiore le diver- 


se  ifrutticolture, per ‘evitare 
che le ‘più deboli economica 
mente finiscano icon’ l'essere 


sopraffatte dalle altre. ‘Ciò in 
quanto è dovere nazionale: tu- 
telare gli interessi delle popo- 
lazioni alpine e perchè è pos- 
sibile, attraverso un, razionale 
indirizzo tecnico, ottenere dal- 
la frutticoltura montana delle 
produzioni di alto ‘pregio qua- 
litativo capaci di spuntare sui 
mercati prezzi sufficientemen- 
te alti per coprite magiori co- 
sti. Basta ricordare la ben no- 
ta mela Renetta. del Canadà; 
che trova in Val d’Aosta con- 
dizioni ambientali ‘assoluta 
mente favorevoli,. e le produ» 
zioni dell'Alto Adige. 


Tra le relazioni presentate 
al convegno meritano partico- 
lare segnalazione quella del 
dott. Reggio su: « Aspetti e) svi- 
luppî della frutticoltura in Val- 
le d'Aosta»; quella del prof. 
Morettini su. «La coltura: del 
pero ed il miglioramento . ge- 
netico delle. razze » ;. quella del 


prof. Breviglieri sul « Control. 


lo. e selezione del materiale di 
propaganda » ; quella del prof. 
Athos Goidanich su «La di- 
fesa antiparassitaria nelle zo- 
ne depresse»; quella del prof, 
Perini su « Qualche considera- 
zione economica della frutticol- 
tura alpina» e quella del prof, 
Casalini su « La cooperazione 
di fronte ‘ai. problemi tecnici, 
economici e. di difesa. della 
frutticoltura », 


‘Il dott. L. Reggio, Ispettore 
agrario provinciale, compiendo 


nazionale per il. 


una accurata analisi degli a- 
spetti della frutticoltura val- 
dostana, ha rilevato come la 


‘regione possieda un « habitat » 


agronomico, ecologico ed eco- 
nomico . molto adatto allo svi. 
luppo-di-una frutticoltura mon- 
tana. che si può inquadrare 
nell’ambito della economia: i- 
taliana per la superiorità qua- 


‘litativa dei ‘prodotti. e ‘del ‘va- 


lore Sociale. che le coltivazioni 


‘arboree assumono in. rapporto 


alla “possibilità di incrementare 


_ i redditi dei territori montani 


e di. permettere quindi al-mon- 
tamaro di vivere meglio-senza 
cencare altrove un maggior be- 
nessere, 


Il. prof. Morettini constatan- 
do la minore importanza che 
in montagna si dà alla coltura 
del pero ha sostenuto che. nel- 
le. vallate alpine questa coltu- 
ra potrebbe essere convenien- 
temente incrementata introdu- 
cendo razze capaci di maggio- 
re e migliore produzione sen- 
za trascurare una buona resi- 
stenza. Ciò è realizzabile solo 
attraverso la selezione e il con- 
trollo genetico del ‘materiale. 
Naturalmente non mancano al- 
tri gravi problemi da risolvere 
quali: creazione di campi di 
orientamento difesa. fitosanita- 
ria, controllo e limitazioni del- 
le importazioni di semi dall’e- 
stero “applicazione del marchio, 
ecc. 


Una relazione di grande im- . 
portanza, perehè non interes- 
sa solo la frutticoltura, ma ‘tut- 
te le attività dei montanari, è 
stata quella tenuta dal. prof. M. 
Casalini, © sulla. ‘cooperazione, 
purtroppo ancora così poco 
sentita in Italia. = 
‘Molti interventi sulle singo- 
Te relazioni hanno ‘appassiona- 
to il convegno, che alla con- 
clusione dei suoi lavori è sta- 
to onorato dalla presenza del 
prof. Albertario, direttore ge- 
nerale della produzione agri- 


“cola, il quale, in un applaudito 


discorso, dopo aver. portato il 
saluto, del Ministero dell’agri- 
coltura, ha delineato un preci- 
so quadro dell’attuale situazio- 
ne del settore frutticolo ed ha 
promesso tutto Y?interessamen- 
to del suo dicastero: per il be- 
nevolo esame . dei or: del con- 
vegno. 

A conclusione dei sgioti è 
stata’ approvata all'unanimità 
la seguente’ mozione: 


I partecipanti. al 1° Conve- 
gno nazionale di frutticoltura 
montana, svoltosi a S. Vincent 
dal 26 al.29 settembre 1958, 


esprimono il loro più vivo 
compiacimento - all” Assessorato 
della agricoltura della Valle di 
Aosta, all'Istituto di Coltivazio= 
ni. arboree dell'Università ‘di 
Torino: per. l'organizzazione del 
la manifestazione, la ‘quale, per 
l'importante . contributo recato 
da studiosi. e tecnici ‘italiani: € 
stranieri, costituisce una.  nuo- 
va testimonianza negli ulterio- 
ri.. progressi. compiuti - dalla 


«(continua -in -3.a: pagina) . 


Ufficiale 


Da Uta Gazzetta 


E’ stata: determinata la _spe- 
sa’ ‘dei. servizi antincendi ‘per 
l’anno 1952 ‘da ripartire a' ca- 
rico dei Comuni. delle provin- 
cie di TRENTO e di. BOLZA- 
NO. FORA 


La spesa; + aeveriitrrita nella 
misura: ‘ complessiva di L.' ‘65 
milioni ‘941.696, è .ripartita nel 
modo, seguente: Corpo dei. vi- 
gili: ‘del | «fuoco . di . Trento, ..li- 
re 31.776. 302; Corpo .dei vigili 
del fuoco di Bolzano, lire 34 
milioni 165.394... (Decreto. del 
Presidente della Repubblica, 5 
luglio, 1953, > ni 1702, «GU 30 
settembre gior? n 1224). 
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I \comune. di SALTRIO (Va- 
rese)” è ‘stato ricostituito © con 
la circoscrizione territoriale 
preesistente alla sua soppres- 
sione. i 


(Decreto del Presidente della‘ 


Repubblica, .30 Tuglio 1953; n. 
224)... 


E” stato approvato il primo 
elenco supplettivo delle acque 
| pubbliche della provincia di 
FROSINONE. 


T Decreto idel Belen” della 
Repubblica 9 luglio .1953; G. 
U, 30. settembre 1953, n.224). 
Con decreto del. Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1953 

È (G. U. 2 ottobre 1953, n. 226) 
è stato ‘approvato anche il se- 
condo’ elenco. 


\H ‘tasso è Stato incluso, li- 


‘mitatamente ‘ alla ‘provincia di 


TORINO e fino al 30 giugno 
1954, tra :gli animali nocivi. 


‘D. “M. ‘26 Settembre 1953; 
G. U. 1° ‘ottobre 1953, n. 225). 


La caccia e l’uccellagione, 
sotto ; qualsiasi forma; sonò 
vietate: fino ‘al 30 :giugno ‘1955 
in una zona di circa 50 ettari 
del. ;comune di. GUALDO TA- 
DINO: (Perugia): 


G. Di La ottobre 1953, n. 225). 


«I- ioAkzioni benefiei ' previsti! 
dalla. legge :3 ‘agosto ‘1949; ‘n. 


859, per i Comuni - dell’Italia 
meridionale e insulare sono 


applicati. anche al. comune «di 


mit 


IP 


1 D. Mi 
ope d- ottobre ‘1953, n. 226). 


PELA è 


‘E stato Ferocgto il. provve-: i 
dimento relativo al divieto ..di © 


pesca della trota nelle acque 


fluviali e lacuali «della: “provin: vi 


deri 


cia di LUCCA, ®* 
!! Lia. ‘disposizione; ' ‘coritenutà © 
nel DIM, 12 ‘giugno 1939, vie- 


tava la pesca della trota mel 


Periodo 20 settembre - 15 mar- 


zo. Nella provincia, di “Lueca .. Pi 


Wiene pertanto ripristinato il 
divieto! di‘ ‘pesca ‘della’ ‘ trota 
previsto: © dall’arti 


e lacuale e, .cioè, ardal 15 otto= 


re al 15 gennaio. XG. U.-2 Dn 


tobre 1953, n. 226). 


‘© Sono state fissate le norme 
per l'importazione di patate “da 
seme è... da. consumo per la 
Rampagna 1953-54, © 


è (D. M. 29 settembre” 1953; 
G. U, 3 ottobre .1953,.n. 227). 


BORGO VALSUGANA, (Fpenr. iti 


‘, fermano, anche..ai. finì 
97 dicembîe 1952); Ch; di 


13°del tego: 
lamento. per. la pesca” fluviale‘ 


Amministrazioni comunali au- 
torizzate ad assumere un mu- 
tuo ad integrazione del bilan- 
cio' 1952. 


FIRENZUOLA (Firenze), mu-. 


tuo di L, 791.000 (G. U. 3 ot- 
tobre 1953, n. 227); ARQUA- 
TA DEL TRONTO (Ascoli Pi- 
ceno), mutuo di L. 1.455.000 
(G. U.; 5 ottobre 1953, n. 228); 
FARA S: MARTINO (Chieti), 


La Gazzetta Ufficiale ‘ del 
5 ottobre 1953, n. 228, pub- 
blica il decreto Ministeria- 
le 14 febbraio 1953. sulla 
classificazione dei compren- 
sori di bonifica montana’ ai 
sensi dell’art. 15 della leg- 
ge 25 luglio 1953, n. 991. 
© L’elenco ‘completo dei 61 
comprensori classificati con 


‘il suddetto decreto è già sta- 
‘to pubblicato su «Il Mon- 
tanaro » del 15 marzo 1953, 
n. 5. 


mutuo di L. 600.000 (G. U. 5 
ottobre 1953, n. 228). 


E’ stato approvato. l’ottavo 
elenco supplettivo delle acque 


pubbliche della provincia di 
GATANIA. 
(Decreto del Presidente del- 


la Repubblica 30. luglio 1953; 
G. U. 5 ottobre 1953, n. 228). 


E’ stata concessa un’ulterio- 
re proroga per la denuncia al- 
l'Ente Autotrasporti Merci (E. 
A. M.) degli autoveicoli adibiti 
al trasporto di cose e per il 
versamento del relativo diritto 
di statistica per l’anno 1953. 


Il nuovo termine è fissato al 
31. dicembre 1953. (D. M. 28 
settembre 1953; G. U., 7 otto- 
bre 1953, n. 230). 


Amministrazioni comunali au- 
torizzate ad assumere un mu- 
tuo ad integrazione del bilan- 
cio 1951. 


SANTO STEFANO D’ASPRO- 


MONTE 
‘autuo di; L,. 1,176.000,(G, .U. 


(Reggio Calabria), 
7 ‘ottobre 1953, n. 230);  PER- 
CILE. (Roma), mutuo.idi. li- 
re ‘1.653.000, in ‘sostituzione del 
precedente mutuo di L.'2.180.000 
(id.); ZERI (Massa ‘Carrara),. 
mutuo di L. 1.527.000. (id.); 
PALUDI (Cosenza), mutuo di 
L. 1.169,000, 
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Un prestito di 10 milioni di dollar 
alla Cassa del Mezzogiorno 


La Banca internazionale 
ha annunciato la definitiva 
concessione di un prestito. di 
dieci milioni di dollari alla 
«Cassa del Mezzogiorno ». 

Il prestito è venticinquen- 
nale. L’interesse e le spese 
di commissione sommano al 
5 per cento. L’ammortamen- 
to del capitale comincierà 
con il novembre 1958. 

L'accordo relativo è sta- 
to firmato il 6 ottobre, dal- 
l'ambasciatore italiano a 
Washington, Alberto Tar- 
chiani, e dal vice presidente 
della Banca internazionale, 
Robert L. Garner. 


Lin di Irutticoltura montana 


(continuaz. dalla 2.a pagina) 


frutticoltura in questi ultimi 
anni; 


prendono atto delle peculia- 
ri, favorevoli condizioni di svi- 
luppo della frutticoltura. mon: 
tana, la quale ‘merita di essere 


efficacementé ‘incoraggiata, non < 


solo nell’interesse di .tante be- 


n 


nemerite popolazioni, montane, 


ma anche perchè essa può .as- 
solvere ‘ad. una sua. specîfica 
funzione per. talune‘ tipiche 
produzioni ì 
‘rilevano che, nel. più vasto 
quadro della ‘produzione frut- 
ticola italiana e nell'interesse 
generale del Paese, possono 
trovare » ragione d’essere, Oop- 
portunamente armonizzate ed 
indirizzate, tanto la frutticoltu: 
ra delle regioni di montagna e 
di collina quanto quella di’ de- 
terminate zone di pianura an- 
-che-metr riguardi- dei ‘differenti 
calendari, «di maturazione e dé- 
‘gli: ‘standard varietali; ‘ricon- 
della 
«isuddetta armonizzazione, la ne- 
. cessità di assicurare finalmen- 
te alla frutticoltura italiana un 
«Organico assetto ‘e pertanto for- 
mulano i seguenti voti: 
«d). Perala-selezione ed il con- 
» > IrOlt, del materiale di PIE 
+ «pagazione: 00 


1) Si provveda con la ne- 
cessaria urgenza, imposta dal- 
lo sviluppo degli impianti, alla 
s difesa ‘ed ‘al miglioramento di 
un materiale di propagazione 
‘di ‘inestimabile valore median- 
te norme: regolamentari nello 
stesso ‘interesse della’ migliore 
produzione vivaistica. 


SY SR rivedano e arfezione 
no le norme per l'esercizio del. 
‘ Dattività ‘vVivaistica al fine di 
evitare una produzione margi- 
nale incontrollata € sì rendano 
più ‘efficienti i controlli: fito-sa- 
nitari onde assìcurare: Ia sd 
nità del materiale di propaga: 
‘zione. 


«studio e di 


3) Si provveda alla costitu- 
zione di un apposîto ufficio 
presso il Ministero dell’agricol- 
tura e foreste per l’importazio- 
ne di semi e partì vegetali dal- 
l'estero al fine di snellire le 


‘procedure, riservando però ‘le 


importazioni ai soli Istituti di 
sperimentazione, 
rendere più efficienti è control- 
li fito-sanîtari e accreditare le 
varietà solo dopo una coscìen- 
ziosa sperimentazione. 


4) Si provveda alla emana- 
zione “di provvedimenti ‘ chie 
contemplino più ‘efficienti. di- 
sposizioni sul controllo .e .sul- 
la protezione delle novità ve- 


getali (Brevetto orticolo)' e ciò. 


nom solo per un giusto ticono- 
scòìmento. verso gli autori di 
nuove : varietà, ma’ anche: per 
assicurarne: il“ loro . accredita- 
mento e protezione, 


| 5) Sè, riconosca. il. fonda- 
mentale contributo dato dai no- 
strì genetisti con l'apporto di 
varietà che hanno contribuito 
al. miglioramento : della produ» 
zione e pertanto’ sì idotino di 
più rispondenti attrezzature ‘è 
mezzi finanziari gli Istituti che 
svolgono tale benemerita atti- 
vità già fiorente n altri Paésì, 


6) Si provveda alla costitu- 
zione, nelle. principali: regioni 
o provincie fruttitole, di Osser- 
vatori di frutticoltura al fine 
di svolgere una provvida ope- 
ra dì miglioramento teenîco in 
stretta collaborazione con le I- 
stituzioni scientifiche, tecniche 
ed economiche, ‘analogamente 


a quanto realizzato per il Pie- 
monte. 


7) Si plaude. all'iniziativa 
dell'istituzione di una. Società 
ortofrutticola, patrocinata dal- 
la. benemerita. Accademia dei 
Georgofili, avente -: carattere 
tecnico-colturale con il preci 
puo ‘compito ‘di ‘procedere 'al- 
l'aggiornamento ‘e alla carette- 


rizzazione del patrimonio po- 
mologico italiano in collabora 
zione con l'Associazione nazio- 
nale dei Consorzi dell’ortofrut- 
ticoltura, sotto gli auspici del 
Ministero dell'Agricoltura e fo- 
Teste. 


B) Per gli aggiornamenti del- 
la tecnica colturale ed in 
partitolare della concima- 
zione e della difesa fito-sa- 
nitaria: 


1) Si intensifichino le ri- 
cerche per una maggiore co- 
noscenza delle caratteristiche 
fisico-meccaniche e chimiche 
dei:terreni e sulla concimazio- 
ne dei fruttiferi nei vari am- 
bienti anche nei riguardi dei 
micro-elementi, - prolungandole 
adeguatamente al fine di acqui 
stare î migliori risultati. 


2). Si estendano le ricerche 
comparative al fine di chiarire 
le fasi biologiche e la fisiolo- 
gia dei vari parassiti interes- 
santi la frutticoltura montana 
onde ‘dare sicure direttive ‘ai 
frutticoltori. 


3) Sì stabilisca una proficua 
collaborazione tra le varie Isti- 
tuzioni scientifiche e tecniche 
dell’Alta Italia per una più ap: 
pronfondita ‘indagine sulle 
preoccupanti manifestazioni di 
deperimento dei fruttiferi. 


C) Per i vari aspetti economi: 
ci, organizzativi ed indu- 
striali: 


1) Si ravvisa la necessità 
che nelle zone montane la 
frutticoltura Intensiva, svol 
gentesi in un ambiente domi- 
nato dalla piccola impresa con- 
tadina, sì svîluppî e si consoli 
di su’ posizioni di equilibrio 
con le altre attività produttive 
tradizionali. della' montagna. 


2) Si riafferma che un du- 
raturo assetto. della frutticoltu- 
ra. italiana potrà essere assicu- 
rato da un sano movimento 


. sull'allevamento del 


cooperativo che dalla fase del- 
la produzione, con particolare 
riguardo alla difesa fito-sanita- 
ria,.si estenda, alla conservazio- 
ne. ed al collocamento del pro- 
dotto. 


3) Si riconferma la necessi- 
tà dì dare il massimo 4mpulsa 


alla organizzazione consortile 


nel. campo è dell’ortofrutticoltu- 
ra, potenziando così con: la isti- 
tuzione dei Consorzi nelle pro- 
vincie ove ancora non esìsto- 
no, la costituita’ Associazione 
nazionale. Si auspica a tal fine 
che gli organi di Governo as- 
secondino lo sforzo dei pro- 
duttori. 


4) Si riconferma la necessi: 
tà di una più estesa applica- 
zione del freddo artificiale per 
la conservazione della frutta 
e di una più stretta collabora- 
zione fra ‘i Laboratori speri- 
mentali, adeguatamente  prov- 
visti di moderna attrezzatura, 
ai finì dì uma più approfondita 
sperimentazione nel campo del- 
l'applicazione della. refrigera- 
zione. 


6) Sî invocano, infine, rapi- 
di perfezionamenti oltre. che 
nei metodi colturali, nei siste- 
mi di preparazione, selezione 
e imballaggio. dei prodotti allo 
scopo di adegharli sempre me- 
glio alle esigenze dei mercati 
di consumo ed al livello rag- 
giunto dagli altri Paesi concor- 
renti. 
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PERMUTA 
e acquisto (terreni 


Al fine di far revocare la 
norma che limitava ‘per i soli 
terreni soggetti a coltura i be- 
nefici di cui all’art. 36 della 
Legge; 991 per i terreni mon- 
tani, è intervenuta la \Confe- 
derazione nazionale dei colti- 
vatori diretti presso il Mini- 
stero dell’agricoltura. 


Come è noto tale articolo ri- 
duce a sole 500 lire le spese 
di registro degli atti di permu- 
ta e di compravendita dei ter- 
reni montani, nel caso di ar- 
rotondamento e accorporamen- 
to di piccole proprietà. E’ evi- 
dente che la limitazione signi- 
fica annullare i benefici della 
legge in quanto buona parte 
dei terreni montani consiste 
in boschi o pascoli non sog- 
getti a particolare lavorazione, 
Il. caratteristico ordinamento 
delle aziende diretto - coltiva- 
trici di montagna si/ fonda 
bestiame, 
che solo può utilizzare le pre- 
valenti superfici a prato e pa- 
scolo e sulla disponibilità di 
un'adeguata produzione boschi- 
va indispensabile alle necessità 
aziendali e della famiglia, in- 
tegrate da modeste superfici a 
seminativo. 


Il Ministro, accogliendo le 
distanze della Conacoltivatori, 
con circolare n. 104 del giu- 
gno scorso ha precisato che 
«le piccole proprietà da arro- 
tondare o da integrare con ac- 
corporamento e per le quali 
valgono le agevolazioni previ- 
Ste dall’art. 36 della legge 25-7. 
1952, n. 991, possono essere co- 
stituite anche da appezzamen- 
ti non soggetti a periodica la- 
vorazione, come «boschi, pasco- 


li, permanenti e incolti produt= 
tivi », 


© Cagliari 


Progetto di legge naro, per i 
potenziamento. del credito’ agrario ». 


Al fine di potenziare sempre. 
più il credito; agrario, che. ha 
sempre ‘costituito. uno .dei :pun- 
ti cruciali ‘dell'agricoltura sar- 
da, il dott. Costa, assessore al- 
l'agricoltura, ha presentato un 
apposito: progetto di legge ‘alla 
Giunta regionale. 

Il progetto prevede le costi- 
tuzione presso l’Istituto di cre- 
dito. agrario per la Sardegna, 
dì un fondo di rotazione desti- 
nato ad incrementare il credi- 
to .a condizioni .di favore, . Il 
fondo di rotazione, .il cui va- 
lore potrà essere di anno in an- 
no aumentato, sarà utilizzato 
per: 

a) per nuove operazioni 
di credito agrario di esercizio 
e, di miglioramento da ‘com- 
piersi dall'Istituto di credito a- 
grario per la Sardegna a nor- 
ma del R.D. 29-7-1927 n. 1509 
convertito nella L. 5-7-1928 n. 
1760. e. successive modificazio- 
ni, del Regolamento per. l’ese- 
cùzione approvato con D.M. 23- 
1-1928, e' delle disposizioni che 
regolano il servizio del credi- 
to agrario presso l’Istituto me- 
desimo; 

b) per ridurre il tasso di 
sconto; e. il saggio. di. interessei 


sui prestiti. e» mutui=di credi- 


to agrario ‘che l'Istituto di cre- 


dito. agrario. per la Sardegna 
‘concederà agli imprenditori 
dell’Isola. 


I nuovi prestiti di esercizio 
saranno concessi dallo Istituto 
di credito lagrario per la.Sarde- 
ena direttamente a favore de- 
gli imprenditori agricoli o me- 
diante riscontro del portafoglio 
agrario delle Casse rurali ed 
artigiane, dei Consorzi agrari, 
od anche ‘con sconti diretti a 
favore di Enti, i quali non po- 
tranno richiedere ai prestatori 
uh interesse che superi più 
dell’T%' quello che essi corri- 
sponderanno aill’Istitutò. gesto- 
re del fondo. L'Assessore alla 
agricoltura di. concerto . con 
quello delle Finanze determi- 
nérà. alla fine di ciascun anno 
per il successivo l’entità com- 
plessiva dei prestiti indiretti 
da concedere agli Enti pubbli- 
ci, tenuto conto delle disponi- 
bilità esistenti sul fondo. 

Con lo stesso decreto sarà 
determinata la misura deli'in- 
teresse che gli Enti dovranno 
corrispondere all’ Istituto ge- 
store. 

I nuovi mutui di migliora- 
mento saranno concessi in. pre- 
valenza ad imprenditori agri- 
coli che abbiano ottenuto ‘sus- 
sidi nella. .spesa ‘per..opera. di 
miglioramento fondiario ed .a- 
gàario. I mutui saranno ero- 
gati, ad integrazione delle ope- 
razioni ‘di. fimanziamento coni 
to cessione. dei crediti per i 
sussidi}, 
dénte a, quella non coperta. dai 
sussidi medesimi, quale potrà 
désumersi dai. provvedimenti 
dî assegnazione: 'T'‘mutùî eri! 
treranno in ammottamento al 
l'inizio «iel 3° anno successivo 


ins misura corrispon-o 


a ‘quello deb cotiavio delle ‘ope-- 
re; ;e-..saranno:-restituiti.in 20 
anni. (Neli::periodo di! ipreatt? 
mortamento i mutuatari corri 
sponderanno soltanto gli inte- 
ressi semplici, 

Il fondo» di rotazione, la ge 
stione ‘del quale è affidata’ al- 
l’Istituto .. di. credito agrario 
per la Sardegna, avrà la dura- 
ta di 25 anni, 


Pesaro 
Approvato il piano gene- 
rale del comprensorio 


Valledel Foglia 


Al Consiglio dei Delegati del 
Consorzio di bonifica Valle del 
Foglia, dopo l'approvazione del 
bilancio consuntivo del . 1952, 
è ‘stato’ preso in esame e, do- 
po .ampia discussione, appro- 
vato, il piano generale di mas- 
sima <del \comprensoriò. Il pia- 
no prevede opere ‘sia. di eom- 
Ppetenza ‘statale, sia di compe- 
tenza privata -per un. totale di 
10. miliardi ‘di lire. Le opere ri- 
guardano sistemazioni ‘idrauli- 
‘co «agrarie e idraulico- foresta- 
ti,  rimboschimenti, ‘acquedotti 
elettrodotti, - Viabilità, impianti. 
li irrigazione» opere divbunfi-; 
ca; trasforiazioni fondiarie e 
miglioramenti fondiari. 

Suiccessivamente, nella "stile 
del Consorzio, ha avuto: luogo, 
a seguito. del. primo. stanzia- 
fnento di fondi da parte del. 
Ministero, il- primo appalto di 
opere per un importo di 30 mi- 
lioni, ja totale carico dello Sta- 
to. Queste opere riguardano u- 
na. strada: di ‘servizio e la. si- 
Sstemazione del .torrente- Simi- 
nico, . 


‘Como 

Per .il miglioramento 

stradale 

Dalle: celebrazioni delle Fe- 
ste «della Montagna, che ‘servo- 
no certo ottimamente a richia- 
mare: ‘la distratta attenzione 
deglî Italiani sui gravi ‘proble- 
mi - montani ed ‘a creare la 
mentalità conveniente per’ pro- 
muovere i provvedimenti oc- 
correnti alla loro soluzione; bi- 
sogna passare alle realizzazio- 
ni concrete, bisogna, cioè, pas- 
sare dalla teoria alla pratica, 
o dette feste risulteranno pres- 
sochè. inutili. : 

Una di queste realizzazioni, 


e;\certo tra le -più: importanti, . 


riguarda il miglioramento stra. . 


dale, ‘dî’ ‘cui tatito ‘chiaramente . 
s'è. parlatos-al COasee sa Ss. 
Pellegrino... 

Esistono "diverse. strade mon- 
tane importanti nella provin- 
cia nostra, ma esse sono qua- 
si tutte,’ al’Pimfuori di 


della, yiabilità.-mMederna, 


sticamente attraenti, . ‘che, 


quelle 
‘«provineiali, «inadeguate ai biso- 
gn, 
“mentre Percorrona. Valli; apuri- È 
da è 


4 


‘bilofie stradé iarfébbèro gran- | 
"diì vanitaggi ‘econofiniéi “sia” dal | 
«punto .di vista. forestale come. 


adlquello ela villeggiatura. 
‘citiamo, al riguardo la stra 


da-della *Val-d’Intelvi; quella» 


della Val Varrone, quella del 


là Val dell’Esino;' quella della‘ 


Valassina; "della ‘Val Cavargna, 
ecc. ecc. 

I'Comuni che le han" costrui- 
tè, con gravi sacrifici, ‘ora non 
sotto in ‘Condizioni ‘di Thoder- 
nizzarle e mantenerie, e non 
è giusto ‘pretenderlo, del resto, 
quando isi sa che alle strade 
del piano pensano quasi com- 
pletamente lo Stato e le Pro- 
vincie. 

Allo stato delle cose, ci sem- 
bra che per il caso accennato 
debba intervenire l’Ammini- 
strazione provinciale, il cui bi- 
laneio, essendo istato sgravato 
dalla. spesa di strade passate 
a carico dello Stato, dovrebbe 


avere fondi disponibili allo 
SCOpo. 

Per questi motivi, recente- 
m'enite, uno di questi comuni 


(Esino) ha presentato all’Amm. 
Prov.le dia domanda relativa al- 
la strada iche lo congiunge -col 
comune di Perledo e. icon la 
Stazione ferroviaria ‘ Perledo- 
Esino...» Di 

La domanda porta numero- 
sissime firme. di abitanti, indu- 
striali, "commercianti, villeg- 
gianti, esercenti, «ecc. ‘ecc.’ e 


certo sarà ‘presa in seria e con-' 


creta: considerazione. 


‘ Eisimio- e Perledo sono “stazio= 


.;*Cuneò” 


3 ni ai ‘soggiorno € di ‘villeggià-‘ 
tira ‘importanti, alle porte “di” 


Milano; frequentati annualmen? 
te da migliaia di forestieri, ma 
sono ‘paesi ‘poveri, con n ter- 
ritorio completamente monta: 
no; che-mon può dare ehe scar- 
sissimi frutti ‘agricoli’ e ‘‘fore- 
stali,i ma'sè; come è sperabile, 
saranno. sgravati. dalla: spesa 
della strada, lunga 12 km., po- 
tiranno vivere, poi, con le pro- 
prie. risorse e togliersi dalle 
imbarazzanti difficoltà. attuali, 
che obbligano i Comuni ad ap- 
plicare imposte gravissime. 


Il. Consiglio Provinciale di ‘ 


‘Como, presieduto ‘dallo stesso 
Presidente dell'Ass. prov.le dei 
Comuni montani, non manche- 
rà .certo di accogliere la richie- 
sta (che è, del resto, la stessa 
che gli. altri comuni potranno 
far. propria), tanto. più che ha 


‘avuto come causa determinan- 


te le disastrose condizioni: .in 
cui si sono trovati e si. trova 
no gli abitanti a causa di un 


grave incendio dei.‘boschi, del 


cattivo raccolto del fieno ‘e del- 
le patate, del crollo del prezzo 
del bestiame e del minore in- 
cremento della villeggiatura, 
Di queste tristi circostanze 


| (che, purtroppo, sono frequen- 


ti) bisogna tenere stretto. con- 
to in ogni momento, e operare 
per’: mitigarne ‘le dolorosè ti- 
percussioni, non ultima il ‘tan- 
to do irrgninn 


Riunione ‘del Consigli di Valle dr e 
. .@ di Val Vermenagna. 


Venerdì 9 c. m. nei focali 
del Comune di Paesana, si 
è svolta una riunione ordi- 
naria del Consiglio di Val- 
le Po, che raggruppa i quat- 
tordici Comuni della Valle 
principale ‘e ‘delle laterali, 
della Bronda e dell’Infernot- 
to, oltre i Comuni pedemon- 
tani. fuori Valle di Bagnolo 


. e Barge. 


Erano presenti i Sindaci 
di tutti i Comuni con i Se- 
gretari Comunali, il Parroco 
di Paesana, il Veterinario 
consorziale,- il Medico dele- 
gato dell’Ordine dei Medici, 
il Direttore Didattico.. 

Il Consiglio ha esaminato 
varie: pratiche di materia 
collettiva, tra cui il Consor- 
zio..di III categoria. difesa 
del Po .da Paesana a Faule, 
orari ferroviari e dei servizi 
automobilistici ed opere vub- 
bliche di varia natura. 

Da tutti i‘presenti‘è sta- 
ta rilevata\ancora'una volta 
la-lentezza’ degli organi tec- 


nici regiohali ‘e centrali per. 
cui le pratiché: comunali at- 
ternidòno pet mes: Li SERBIA 


ce “istruzione: 


Domenica. .110es mi eri TS 


svolta nella! sala:-consigliare*: 


del :Comune ‘di Robilantée ù- 


na :riunione «del. Consiglio di. 


Valle Vermenagna; - 


Erano: presenti i Sindaci 
déi' tre “Comuni della, Valle 


con:i Segretari Comunali, il 
i MR: Parroco di ‘Robilante,. 
il: Mita o ed'‘il’ Hat cHe” 


O ‘della. irezione Di tt 
ca ‘è “due tecmici* dell’Uf cio 


Montagna della Camera di 
Commercio di Cuneo. 

Stabilita sede definitiva del 
Consiglio di Valle il Comu- 
ne di Robilante, si è proce- 
duto alla nomina delle cari- 
che sociali. 


E’ risultato eletto alla Pre- 
sidenza il Sindaco. di Robi- 
lante, cav. Bottero, Vice 
Presidente il Sindaco di Li- 
mone rag. Barucchi e' asses- 
sore il Sindaco di Vernante 


ci PI "ANT 


‘Finalmente un metodo ‘di lotta razionale. 
contro la Processionaria del pino! 


IN PRIMAVERA: quardo le larve fuoriescono dai 
hidi trattamenti polverulenti a. 
tutto il bosco con: 


va Agrocide 5° 


IN AUTUNNO : quando le larve cominciano ad de: 


tessere i nidi, trattamenti pere: 
rulenti con: . 


42 LS: aper po RALE 1, ; mr 
Agrocide 5 
Durante le caratteristiche « processioni » della pro-. 


cessionaria adulia, si consigliano. fascie protettive in- |. 
torno all'albero per un raggio di mezzo metro con: .. 


‘ Agrocide 7” 


5 Per oa Aeeniche scrivete a; 


rio del gori 
Rini 
nale’ n) 
“Scerni 


Il Consiglio -di Valle, che 


«aveva tenuto la riunione .-il- 


n°- febbraio c. a. ha ‘affronta 


to in questa nuova seduta” 
‘problemi’ di indole senerale” 


interessanti l’intera Valle e 
alcuni problemi specifici dei 
Singoli Comuni. : 

La' Giunta del: Consiglio. ‘di 
Valle? nelle sue ..ordinarie- riù- 
nioni \discuterà..su tali ..pro-- 
blemi. onde promuovere . l’in- 
tervento. degli organi inte-. 
ressati anche ‘allo. scopo, di 
sollecitare numerose  prati-' 
che ‘dei singoli ‘Comuni tut- 
tora in sospeso. 3 


- Genova 
I probiemi montani all’e- 
same della Consulta a- 
gricola e forestale ua 
Liguria. 


Sotto la Presidenza dell'on, 
Russo, presso la Camera .di 
Commerkcio Industria e Agri. 
coltura di Genova, si è riuni- 
to, sabato 10 ottobre, il Comi- 
tato. di Presidenza della Con- 
sulta Regionale Agnicola R.-Fo: 
restale della Liguria, presenti 
funzionari dei Ministeri, ei, 
rappresentanti delle ‘Camere. di. 
Commercio, delle Amministra- 
zioni Provinciali e delle Asso- 
ciazioni agricole della ‘Tegione. 

Tra i diversi argomenti è. 
stato trattato ‘mche della Re- 
visiohe in sede regionale delle 
« Prescrizioni | di massima &; 
polizia forestale » e dell’ Unio-. 
né” Nazionale Comuni Montani. 
E’ stato inoltre presentato ‘ un. 
‘ordine del giorno, approvato 
. all'unanimità ‘dai ‘presenti, in- 
teso ad ottenere un ‘concreto, 
intervento degli organi gover. 
nativi a favore delle popolazio- 
ni montane del retroterra Ii-. 
gure colpite dalla ‘recente allu- 
vione. In particolare l'ordine 
del: giorno chiede ‘l'estensione | 
dei provvedimenti di carattere | 
straordinario previsti dalla Îeg- - 
ge che riguarda le provviden-' 
ze concesse . alle popolazioni 
del. Polesine, anche ‘a ‘favore’ 
delle. popolazioni montane del 
la among 


7 OSTRA 1 | SMISIIORT 
0; attuazione: delle; Itovà 
nonme,ib;Ministéro: della Agri 
coltura! ha promosso dalla Com 
‘missione:’ Censuaria ’Centrale, ] 
la ‘determinazione: dei Comuni 
montani, ormai ‘accertati în nu: 


| mero di 3.212. 


Im base ‘a questo ‘elenco’ sb ha 
provveduto: 


1.) Dal Ministero delle Finan- 


- ze alla esenizione '‘dall’imposta 


fondiaria e sui redditi ATTO 
efficace per il 1953-1954; 
2.) Dal Ministero ‘del “Lavorò, 
alla riduzione di Seicentotre- 
milioni di contributi ‘unificati 
in favore delle Aziende \Agri- 
cole dei territori. montani; ; 
3.) Dal Ministero dell’Agricol- 
tura, al riconoscimento di ses- 
‘sanituno riga peli di. Boni. 
fica: Montana. } 

La legge, inoltre Bncdia' per 
l'afino 1952-53, ha posto a di: 
sposizione del Ministro ‘dell’A- 
gricoltura quattro miliardi -di- 
lire spendibili, — (anche in 
base alle modifiche di cui al- 
la legge 11 aprile 1953 n. 309), 
— nel seguente’ modo: 

‘Per ‘ ‘mutui ad agricoltori, al- 
levatòri, artigiani 

L. 1.000.000.000 

“Per contributi ad esecuzione 
di ie Li alle. Azieride spe 

la ar Ex 2-000,000,000 . 
na nei combprens 
sorî vii ‘bonilfica’ montanà - 

L IL. 500.000.000 

‘ Per ‘acquisto di nuovi terre- 


° ni ‘ad ampliamento del Dema- 


nio Forestale. L. 500.000,000, 
Il Ministero, con i.suoi Uffi- 
ci centrali e periferici, ha pròv- 
veduto ad utilizzare le somme 
disponibili nel, modo che se- 
gue: 
A) Nell’acquisto di ettàri‘7.855 
di. terreno per ampliamento . 
del Demanio Forestale, con as- 


sorbimento di tuttà la somma ‘© 
stanziata. Gli acquisti. riguar- 


‘dano: la Liguria per 1007 .et- 
tari; la Lombardia pet 37 et- 
tari; la Toscana pèr 2146.etta- 
ri; il Lazio per 1428 ettari; lo 

‘Abruzzo e Molise per 1242 et- 
tari; la Calabria per 1995 etta- 

ri; 

B) Per interventi nei com- 

:prensori di ‘boriîfica montana 
sono stati impegnati. a tutto. 
giugno 1953 trecentosessanta 

milioni; 


IC) Per. concessioni di mutui, 
il’ miliardo disponibile è stato 
impegnato per ‘intero; s 


D) Per contessioni ‘di ‘contri: 


buti sono stati ‘impegnati - 
due miliardi © 


i 793. 369.000 sui 
stanziati. * 

“In sostanza, in questi primi 
mesi’ di ‘applicazione la’ legge 
a ifavore dei territori montani 
s'è rivelata uno strumento pîta- 
tico, pronto ed efficace. Essa: è 
stata apprezzata, e ad essa ‘han 
fatto ricorso con slanicio î.-mon- 


tanari. 

Per 1 309254 coerente nd 
né le dispon “Ssono’ già' 
; gritti nel, lancio | di previ. 


e non più quattro. den 


DITEMI I SSA Ri N siorar 


» del montanaro: 


te miliardi, ine Vetsalifio ‘così 
utilizzati: ; : 
..Per mutui ad agricoltori, ‘al- 
levatori, artigiani 
L. 2.000.000.000 
‘Per contributi ad esecuzioni 
di opere, ed alle Aziende Spe- 
vciali. L. 2.000.000.000 
Per, interventi nei compren- 
sori di bonifica montana 
L. 2.000.000.000 


i Per. acquisto di nuovi terre- 
ni ad. ampliamento Demaniale 
Forestale L. 1.000.000.000 


finanziamenti pril 1953-54 
I Ministro . dell’ Agricoltura 
ha dato disposizioni: agli ‘Uffici 
iper .il riparto delle somme di- 
isponibili, sicchè, con il nuovo 
esercizio : finanziario, già ‘ini- 
ziato al 1 ‘luglio corrente, con 
i.nuovi fondi si soddisferanno 
altre domande ci pronte ed 
istruite. 


Qualora si ia presente 
che,  contemporaneamente ai 
‘menzionati interventi, nell’an- 
no 1952-53, per le zone monta- 
ne, sono state altresì spese: 

Dalla Cassa per il Mezzogior- 
no ‘.- Li 8.444,253.122 

In applicazione della legge 
sulle aree dèpresse del Centro- 
Sud. - 

Dal - Ministero ‘del Lavoro, 
per cantieri: di rimboschimen- 
far : L. 8,734.594.275 

Dall’Azienda di Stato Fore- 


ste Demaniali, per acquisto di 


‘terreni’ da Timboschire 
x Li + 520.000.000 


Dai Ministero dell’Agricoltu- 


ra, per lo sviluppo della polli- 
coltura ‘e. finuttiéoltura nelle 
zone montane LL. 200.000.000 
‘e tenuto conto dello sgravio di 
Li. 603.456.000 ‘che le Aziende 
agricole dei territori montani 


hanno ottenuto in materia di: 
‘’contributi unificati, si può ‘con- 


‘cludere’ che. mei dodici mesi 
seguiti alla prima Festa della 


" Montagna, gli interventi sono 
«Stati notevoli; 


e c'è da trarre 
auspicio divengano per il fu- 


‘turo più intensi. 


Questa vastissima opera per 


la montagna è per sua natu- 


ra lenta, come lento è il passo 
importante è 
porsi in moto per la via buo- 
na,.e poi continuare costante: 
mente: e tenacemente per de- 
‘cenni. Possiamo - compiacerci 
di ‘essere appunto avviati sul- 


- la strada buona, segnata dal 
«Ministro, Fanfani, ‘al quale, ri- 


peto, va attribuito il maggior 


| mérito per i provvedimenti in 


favore dei territori montani. 
Affrontare il problema della 


‘montagna, nella sua interezza, 
isignifica,..come abbiamo consi- - 


derato, affroritare non soltanto 
la sistemazione idro-geologica; 
ma anche quella ‘economica è 


‘sociale ;. .significa formulate ed 
attuare, Jun | piano di prete i 


conomicamente “der “isa 


L..1.007.399:025 4: 


Be, 


menti delle popolazioni nelle 
zone . montane; significa’ cò- 
struît'è ‘case idonee in mura- 
tura. confortate dai più indi- 
spensabili ‘servizi igienici, so- 
stitmiendo ‘Te ‘indecenti ’barac- 
che di pietrame e fango, di tà- 
volame ‘è frasche ‘è zolle di 
terra; ‘significa ‘costruire im- 
pianti . elettrici, migliorare ‘e 
spesso : creare ‘Servizi postali, 
telegraffici e ‘telefonici;  signifi- 
‘ca ‘costruire ambulatori e cèn- 
‘tri di assistenza alle madri ed 
ai fanciulli; significa costruire 
circoli ‘dî ricreazione ‘è scuole: 
perchè ta scuola di montagna 
‘deve ‘essere scuola ‘di avan- 
‘guardia, ‘e gl’imsegnanti; i qua- 
-li meritano ‘adeguati riconosci. 
menti, sono ‘chiamati a sVol- 
‘gere ‘anche ‘attività extra scò- 
Tastica ‘a favore dei ‘tnontanàti. 

Quindi certezza di un ‘do- 
mani ‘migliore per i lavoratori 
della montagna: ma. occorre 
tempo perchè trovi ‘integrale 
compimento il programma di 
applicazione di così magnifica 
e provvida legge, di tanta lar- 
ga: portata, la quale vince il 
punto di inerzia, ed avvia la 
montagna alla resurrezione, e 
la valorosa ed operosa. gente 
montanara che vi è attaccata, 


. ad. un tenore di vita dignitoso 


e civile. 

«Agricoltori; contadini, bosca- 
ioli, pastori, artigiani delle ser- 
re; al lavoro adungqué, ‘in’ que- 
sto nuovo anno, con rinnovati 


propositi, con sempre inaggior | . 


‘entusiasmo; «in strettà. collabo» 
razione con il Corpo- Foresta- 


le, cui ‘va la- riconoscenza Vo-. © 
stra e nostra per l’opera finora 


svolta; e. per l'impegno assun- 
to di tenace. attività futura! 


È a: state spese 


Questa festa alimenti .'e vivi: | 
fichì. la vostra, la: nostra ‘pas- » 


‘ sione per la Montagna! 


E chiudo formulando l’augu- 
rio che gli Italiani guardi- 
no con sempre crescente sim- 
patia ed amore alle nostre bel 
le. montagne, alle cui sorti è, 


. per tanta parte, legato l’avve- 


nire. del nostro Paese, 
FAUSTO BISANTIS 


476 milioni finora impo 


et la tutela delle forest 


A'‘tutto settembre la Dife:. © 


zione Generale - dell’Econo- 
mia Montana e delle -Fore- 


ste . presso il Ministero del-'. | 


l'Agricoltura, in applicazio- 


ne delle vigenti disposizioni 


a tutela del patrimonio bo- | 


schivo italiano e della .mon- 
tagna in genere, ha speso 0 
impegnato 476 milioni se 253 
Mila lire. sull’esercizio  fi- 
nanziario in corso, Di tale 
somma 215 milioni: saranno 
erogati per contributi a 55 
Consorzi provinciali di rim- 


boschimento e. per i relativi 


sr la manutenzione e col- 
urta déi vivai forestali. 


31 milioni sono, stati ine 


t contribut E 
Las “di tù SERE 


inn 


“mento ‘volontario ‘da ese- 


i ‘su; 374 ettari. | 
Itrè rilevanti somme Sono 
er atquistò 
di tetreni' da destinare ‘a vi 
vaio forestale o per l’amplia- 
mento di quelli esistenti, per 
l'erogazione dell’indennità di 
occupazione spettante ai pro- 
prietari di quei: terreni com- 

esi nei ‘perimetri di rim- 
‘boschimento ‘’e ‘pre i relativi 
«Cantieri». .- 

Nello. stesso périetio la Di- 
rezione Generale ‘dell’Econo- 


da 


mia montana ha distribuito 


10.000 q.li di sementi di es- 
Senze foréstali. 


Prgrimai per l'incremento 
della ‘produttività ‘agricola 


Nel quadro dell’azione che 
viene svolta per l'incremento 
della ‘produttività agricola e 
‘che trova Ta Sua maggiore 
espressione'nel Coricorso na- 


zionale .banditò dal Ministe- 


to dell’agricoltura e delle.fo- 
sTéste, particolare importan- 
iù ranne»it dieci pro- 

e? verranno attua- 

i hello nova POLARE 
ria 1953-54. Tali programmi 
riguardano:. 1)... il. migliora» 
mento della coltura dei ce- 
reali; :.:2) il miglioramento 
delle colture. foraggere; 
3) la conservazione del suo- 
lo; 4) il miglioramento del- 


la ‘toltura della patata; 5) la 
“lotta: ‘contro la sterilità bo- 


vina con l’ausilio. della. fe- 
condazione artificiale; 6) lo 
incremento della pollicoltu- 
ra; 7) lo ‘sviluppo della mec- 
canizzazione ‘nelle ‘piccole a- 
ziende; 8) lo svolgimento ‘di 
corsi. per tecnici agricoli; 
9) la lotta contro la mosca 
dell’olivo ‘e la‘ propaganda 
per la ‘difesa fitosanitaria’; 
10) - la ‘cooperazione agricola 
‘e gli studi sulla produttività. 

L'attuazione dei program- 
mi sopra indicati ‘comporte- 
rà. una spesa di circa.250 mi- 
lioni di lire, 


| Comunicato 
della MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA 


NOVARA (OLENGO) ‘ 


La MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA ha ii 
piacere di ricordare a tutti gli.Allevatori d’Italia che 
da tempo ha posto în vendita, presso i migliori Ri- 
venditori, un prodotto fabbricato su SISTEMA PRO- 
TECTOR dell'Aliments Protector di Bruxelles e de- 


nominato 


Galatlos Ison 


Il GALATTOS ISON è ùn alimento composto 


mineral-vitaminico che serve da integratore e sosti- 
‘tutivo del latte materno nell'allevamento dei 


VITELLI 


ALLEVATORI, 


usando:il GALATTOS ISON nell'allevamento dei 
Vostri vitelli avrete ‘un’’risparmio del 50% circa e vi 
i portereto all'avanguardia del. progresso zootecnico. 


Se il vosiro fornitore di fiducia fosse sprovvisto 
del GALATTOS ISON richiedetelo direttamente alla 
rappresentante èsclusivista per l’Italia 


“LA GEORGICA,, - Novara Via XX Settembre, n. 2 


Studio Tecnico Forestale 
per le Provincie di Novara e Vercelli 


NOVARA - Via Ghifetti, 18 


Lo Studio diretto dal 


‘dott. GOFFREDO COLOMBANI 


Ispettore Superiore Forestale a riposo 


‘oltré a svolgere tutti gli incarichi tecnici di carat- 
tere silvo-pastorale si occupa: 

della trattazione delle pratiche per contributi 

‘e mutui previsti dalla legge per la montagna, 25 


. luglio, n. 991:, 


dell'esecuzione dei progetti per le ‘opere di 
miglioramento dei ‘pascoli montani e suscettibili 


di contributo; 


delle opere in favore dell'artigianato monta- 
no e per le quali sono ammessi i mutui, 
1t—eoeorr-]—-——_—+———_—_——+t_+— 


In ‘questi ultimi tempi. molto 
è “stato. scritto sull'indididuali- 
Sho dei ‘montanari. Le. cause 
sono state più 0 meno! profon 
dumente: ‘indagate; qualche vol 
ta obbiettivamente, altre volte 
Solo ‘per dimostrare! che mulla 
si, potrà. fare a. favore dei imone 
tamari, proprio > per questa lo- 
ro caratteristica. 


Tutto ciò fu vero un tempo, 
oggi, però, qualcosa è cambia 
to: e, di; conseguenza, tutte le 
conclusioni. .che.. allora erano 
state tirate vanno riviste. alla 
luce’ della ‘ dova. esperienza. 
Una ‘profonda rivoluzione, i 
cui benefici effetti’ -appaiono 
per ora solo qua e là, è ‘in 
atto. Sebbene si tratti. di una 
rivoluzione pacifica . è certo 
che, in un futuro non lontano 
la: situazione, che da: secoli sì 
trascindva tanto da. apparire 
incancrenita, + uscirà ‘da’ ’©essa 
profondamente trasformata. 


A tutto questo pensavamo 
quando ebbimo la fortuna di 
assistere, per la’ prima volta, 
alla: riunione di ‘un. Consiglio 
di. Valle. 


Entrando mella sala: dove .@- 
rano riuniti i Sindaci della val- 
lata oltre ad altre persone pre- 
senti in qualità di esperti — 
nono neghiamo — anche noi, 
che. ‘da tempo ci battiamo per 
i sacrosanti dirittì ‘dei monta 
nari, avevamo qualche timore. 
Tenvevamo che improvvisamen» 
te  l’individualismo prendesse 
la mano ai convenuti e tutto 
si risolvesse in ‘una’ delle soli 
te riunioni fatte apposta per 


raccogliere» attorno: ad“un ta! 


volo un certo numéro di degne 
persone, le quali, già prima di 
prendere posto, sanno benîssi- 
mo ‘che alla ‘fine, dopò tante 
‘animate discussioni, si lasce- 
ranno. da buoni amici: portan- 
do ognuno con. sè. quelle sue 
opinioni che aveva în animo 
di fare accettare agli altri, T'e- 
mevamo ‘anche che la discus- 
ione, “perso «di vista. V-argo- 


mento all'ordine ‘del giorno, si’ 


disperdesse per mille rivoli. 


Invece, con. non poca s0T- 
presa, abbiamo. dovuto consta- 
tare fino dalle prime battute 
che le nostre preoccupazioni e- 
rano infondate. Gli argomenti 
‘che venivano; via»via, posti in 
discussione. eranò ‘affrontati 


senza pregiudizi e melotemen. . 


te trattati. Tutti intervenivano 
a vagliare î pro ed'iî.contro 
cosicchè, alla fine, si potesse 
trovare la soluzîione migliore. 


Noi “avevamo; ‘però; notato 
che finto «a quel momento era 


no stabi strattati;-argomenti di - . 


interesse generale... Attendeva 
mo, quindi, non essendo di- 
sposti a disatmare, i Consiglie- 
ri a quel certo punto dell’ordi- 
ne del giorno riguardanterun 
8olo Comune  dell’altà ‘Valle. 
Qui — pensavamo maligna 
mente — il proverbiale indivi- 
Wualismo 
tiaffiorato. 


i pitt 
Le: : È 


i Finalmente quel ‘certo afge: nta 
mento, che doveva per noi. 


sarebbe. certamente 
$ De — 1a 5. "4 Pi 


y 


rappresentare’ una vera prova 
del nove, venne posto în. di- 


scussione. Sentito, il. Sindaco 
del Comune, interessato gli ‘al: 
trì presero ‘la--parolai per*chie- 
dere delucidazioni, &' per sug- 
gerire idée ‘e' soluzioni. Nessu- 
no. uscì con’ la frase che teme 
vamo, « ma. questo ‘è un ‘pro- 
blema locale: ‘Se ‘lo risolva, 
quindi, il Consiglio comunale 
e non:se ne. patti în Consiglio 
di Valle». Il'che sarebbe ‘equi 
valso d* dire « arrangiatevi». 
Eravamo battuti. Dovevamo 
conventîre ‘che al Consiglio” di 
Valle,. superata la prima me- 
cessaria fase’ di orientamento, 
î problemi, anche+quelli ché in- 
teressano «un solo Comune, -s0- 
no sempre risolti con il con: 
corso _dî tutti. 


E questo. è il primo risultato 
veramente. positivo della ‘crea 
zione dei Consigli di Valle. 


cenTRO DI: SEIMETIZONE 
‘agricola è ‘forestale ‘ 


E° stato inaugurato a Roma 
il. Centro di : sperimentazione 


agricola e..forestale.. Il.nuovo! ., 
Istituto scientifico. è Stato. rea 


lizzato dall’Ente nazionale per 
la cellulosa e per la carta, allo 
scopo di stimolare l’incremen- 
to della produzione, di. materia 
prima per la fabbricazione del- 
la carta. 

Il Centro, il primo d'Europa 
per la modernità degli impian- 
ti, è suddiviso. in cinque se- 
zioni specializzate, predisposte 
per lo studio .di ogni aspetto 
del problema delle piante da 
cellulosa e da  pasta-legno ..e 
cioè: di biologia, di ecologia, 
di tecnica colturale; di ..prote- 
zione fitosanitaria e. di tecno- 
logia del legno. Esse sono affi- 
date alla direzione sed alla con- 
sulenza: di docenti. universitari 
di chiara fama, professori De 
Philippis. e Giordano dell’Uni- 
versità di Firenze, Messeri del- 
l’Università di. Messina,  Mora- 
no. dell’Università di Sassari, 
Sibilia della Stazione di -pato- 
logia. vegetale di Roma _ e Lu- 
ciano Chianese, Ispettore ge- 
nerale per i servizi agrari del- 
l'Ente promotore. . 


S 
F 


ASPETTI TECNICO-ECONOMI- 


CI DELLA FRUTTICOLTU- 
RA NELL’ALTA VALSUGA- 
NA 


Florio Floriani; autore dello 
studio apparso sul numero’ lu- 
glio-agosto 1953 della «Rivista 
della Ortoflorofrutticoltura. Ita- 
liana », dopo avere brevemente 
illustrate le ‘caratteristiche am- 
bientali passa ad esaminare l’e- 


. voluzione e. la situazione at- 


tuale delle coltivazioni di ‘meli 
e di peri nell’Alta’ Valsugana, 
mettendo in rilievo come ‘la 
frutticoltura vi sia stata in- 
trodotta di ‘fecente. i perchè: ‘ ame 
cora ‘al principio di questo ‘se 
colo bén pochi erano gli esém- 
bplari di fruttiféri esistenti. So- 
lo tra ‘il'-1936 e il 1940, abban- 
donata la gelsicoltura, che pri- 
ma occupava tutte le campa- 
gne, si passò decisamente’ alla 
frutticoltura, secondo metodi 
dapprima arretrati, successiva- 


mente’ 


sempre ‘più razionali. 
Ancora non si*è però raggiun- 
to. l’alto livello di  specializza- 
zione, proprio di altri territori 
frutticoli trentini. 


Dopo l’aspetto ‘tecnico. viene 
esaminato . l'aspetto economico 
attraverso un’indagine che ‘tie 
ne conto di tutte le produzio- 
ni aziendali e che è stata con- 
dotta-su due aziende, delle. qua- 
li. una, della superficie com- 
plessiva di circa 7 ettari, è. .si- 
tuata a 630 metri di altitudi- 
ne e l’altra, di poco superiore 
ai 4 ettari, è situata a 500 me- 
tri di altitudine... 


Sebbene -.i dati: resi Sos dal- 
l’Autore- siano’ da: accettarsi. con 
le. dovute. cautele, essendo ri- 
feriti ad una. sola. annata \a- 
graria, ‘dimostrano quale: mez- 
zo provvidenziale sia la. frutti- 
coltura. per sostituire con i 
suoi i redditi dell’allevamento 
del: baco da seta. 


fatti, 


resa, 


> nomico, 


zionale del quale “tutti 


| suolo assolta dai 


come quelli © 


i ‘Le due fotografie, vogliono riproporre 2 
noi; tutti, l'annoso : e grave ‘problema dei 
pascoli montani, ancora oggi-<:carattetizzati, 
salvo rare eccezioni, dall’assenza del pro- 
gresso agronomico. La povertà dei miglio- 


‘“’ramenti fino ‘ad ora attuati è un male na- 


dobbiamo. ‘avere 


coscienza, non fosse altro che: per la fun- 


zione di freno contro la. degradazione del 


pascoli.. Basterebbe, in- 


che questi avessero. solo questa fun- 

zione perchè ci si dovesse sentire. in dovere 
. di indirizzate ad' essi tutte le nostre ‘cure. 
‘ Purtroppo, però, il più delle volte ci dimen- 

tichiamo di questa "e delle: altre funzioni 
i zelo i «pascoli. assolvono e, di conseguenza, 
pi ci accontentiamo ‘di chiedere la: massima 
senza mai nulla fare perchè questa 
resa si conservi nel tempo. si sfruttano .i 
pascoli e poi, se proprio non ‘si può rica- 


‘’ vare più nulla, si abbandonano. 
E’: ora che ‘tutti noi ‘compreridiamo la 
necessità di intervenire sollecitamente . co- 


sicchè non si debbano più. vedere pascoli; 


della prima fotografia, che 


‘presentano i-segni del più profondo. degra- 
damento, ma ‘come nella seconda fotogra- 


fia i pascoli siano indice. di progresso eco- 


mm 


Nom sarenbe” ‘il "caso 
‘della « forza | vecchia 37 altri” 
menti dettà \s\caloria 3, perchè 


troppo facilmente si superano 
i ‘Timiti ‘di queste note, se non 
fosse” ‘quella ‘della ’‘‘ forzà vec! 
chia» ‘una nozione’ che! i col) 
tivatori hanno ‘acquisito da ‘sè: 
coli, assai prima: che .la. scoien- 
za intervenissè per indagarne 
cause ed ‘eefftti. 

‘Quando un coltivatore parla 
della «forza vecchia». ‘del sùo 
tertteno” ‘ne indica in modo (n) 
stremaimente sintetico la “ferti- 
lità complessiva formatasi via 
via con il ‘conconso di iproces- 
sì, ‘ad’ un tempo, fisici, ‘chimici 
e biologici, provocati ‘da cause 
riaturali e colturali, e pantico- 
lanmente dalla progressiva for- 
mazione di humus, quel. com- 
ponente ‘instabile . del. suolo 
sempre in fase di: trasformazio- 
ne, tanto che mentre se. ne for: 
ma ùna parte, un’altra ‘parte 

è distrutta da agenti naturali; 
gigli ‘éomponente instabile de- 
nivato»-da- residui -di piante -e 
di animali; .e da microrganismi 
mescolati .. a SAPPIA inor- 
ganici, 


La « forza ‘vegehia » e, quin- 
di, nozione assai complessa 
‘che, nella sua forma così sin- 
tetica, racchiude “ed ‘esprime la 
fertilità di un terreno, Ma è 
‘proprio sulla scorta della co- 
noscenza, sia pure noti 


tiva, della fertilità che.è con. 


‘cesso al coltivatore di .inter: 
 Véhire"6d" 
cessario: ‘incrementare. ile’ pro- 
duzioni. ‘ottenendo  -resé snai 
prima conseguite. Ciò. è -0ggi 
relativamente . facile in. quanto 
la scienza ha chiarito la no- 
zione “di «forza vecchia», di- 


mostrando ‘come sia possibile --, 


incrementare il tenore di hu- 
mus, che della « forza vecchia» 
è un poco la caratteristica prin- 
cipale, adottando rotazioni con- 
tinue nelle quali siano presen- 
ti colture di leguminose: e col- 
ture ceregiicole. xLa scienza ha 
però anche dimostrato la. ne- 
cessità di non trascurare il mi- 
glioramento della struttura del 
suolo, ottenibile con migliori 
lavorazioni, la sua ricchezza 
chimica, raggiungibile con. lo 
impiego di fertilizzanti e di 
correttivi, é la sua ‘vita micro: 
"ooar cure è Sigg” dell: 


-terien ; : 
RR anioni di 
coltivazione che tutti i 'técnici 
suggeriscono, .ma:che:.i:. colti. 
vattori poco volentieri ascolta- ; 
no. 


Della possibilità; di ineremen- . 


tare le rese riteniamo sia suf- 
ficiente dimostrazione "br 
re un esperimento del prof. 0- 
liva e dei suoi, Collaboratori. 


L'esperimento, iniziato nel 
1931, fu condotto. in. un. terre- 
no ritenuto” tra” ‘i meno ‘fertili 
della Toscana, nella zona del 
ginestreti della. bassa -monta- 


- Buaxdel:Comiune di Pelago (Fire in, qualsiasi + 


i renze), dove la. resa del fru- 


mento si aggira tra i-3 ed i 4 
quintali all’ettaro e l’erba me- 


dire 


3 fil'love Ere ' 


“te pei marasma. _ 


dica ‘sparisce nello ‘stesso an- 
“no della semina. Dopo la cor- 
rezione. del terreno fu. adotta- 
to. ‘l’avvicendamento. seguente: 
coltura da rinnovo (patata (o) 
bietola o lino), frumento (Est 
Mottin), trifoglio pratense per 
due, anni, . frumento. Dopo: i 
primi. tre anni di coltivazione 
apparve una lieve, ma incer- 
ta -« forza vecchia », la, quale 
«fu nettamente evidente dopo 
sei anni. Alla; ‘fine. del Tecimo 
anno il terreno sì poteva diré 
normalizzato. Contemporanea- 
mente: la resa: del ‘frumento sa- 
lì FRERCARE NOOO fino a raggiun- 


SE una dofesttone dizia a 
parassiti animali che colpisco- 
no i. volatilli. e che ‘hanno im- 
portanza, sopratutto per: dan 
ni..che causano a quelli. d’alle 
vamento, ‘Rarseotazmenia “ai 
polli. 

Tra queste rogne va “pablo: 
larmente. considerato: quélla 
che colpisce le zampe: è dovu- 
ta. ad un acaro: ed è.di facile 
trasmissione dall'uno - all’ altro 
volatile specialmente quando le 
condizioni igieniche dell’alleva- 
mento lasciano ‘a desiderare, 
T parassiti specifici si insedia- 
no nella profondità. dell’ pi 
dermide e, oltre a ‘catisare’ un' 
vivo. prurito, 
sollevamento® della pelle ‘sotto 
forma di squame biancastre, di 
aspetto, farinoso; successiva- 


mente, per i fenomeni infiam- 
matori, le zampe assumono a- 


Tutte: Si “Sopradette resi 
determinano. zoppicature, olitre 
che risentimenti generali ‘per 
cui gli. «animali dimagriscono, 
le penne” “perdono la «loro: lu- 
centezzà. te: cadono; la"’malati 
tia, vche. ha deconso? lento. tan: 
«to “da” poter. “durare. bo smiesi ea 

“foltre; ‘può | determinare Ja 


‘Anzitutito bisogna. provvede- 
re, alla. innazione delle croste 
«alfine. di poter direttamente 


) ’agredire il parassita: alla bîso- 


.&na. si. provvede, per evitare 
dissanguamenti e dolore, ram- 


‘’ mollendole ‘con bagni ‘ed im- 


‘vpacchi « 
con 
grassa. 

‘ Allontamate due siano, -si a- 
sciugano le panti e si spalma- 
no con pomata. di Helmerich, 
che si può facilmente - trovare 


tiepidi ‘ed’ ungendole 
una qualche sostanza 


Passati 23 giorni dal tratta: 


mento si fa una.saponata allò-- 


scopo di detergere le zampe da 


determinano il. 


gere nell Iddifiquintali 31/1Bat 


, 


l’ettaro, {Nel 1944 la;resa.fu di 
quintali “33, ‘Im quéelt'amno? > a 
causa della ‘guerra! l’espérimen- 
to fu' interrotito ‘e' la' «forza 
Vecchia », lentamente formata 
si, si annullò velocemente.’ 
A questo punto una nuova 
nozione rimane acquisita: Se, 
infatti, per la costituzione. del- 
la. « forza vecchia » Occorrono 
almeno un paio di avvicenda- 
menti, la sua distruzione è .ve- 
locissima quando si trascura- 
no Ie buone norme. di coltiva 
zione: Non basta, quindi, in- 
durre nel terreno la. «forza 
vecchia », ‘indice di aumentata 
fertilità, ma occorre conservar- 
la, pena la perdita dei buoni 
risultati già raggiunti. 


OMEGA. x 


a SUL dale timpe pe dei vot 


ogni detrito . e, per solito, la 
guarigione .è ottenuta: però, 
a; maggior. garanzia, è. consi- 
gliabile ripetere l’applicazione 
della pomata. e .la conseguente 
saponata. 


Un trattamento ni più 


semplice e tuttavia adatto. al- 
lo scopo, consiste nell’ mmer- 
gere o comunque trattare le 
zampe colpite da rogna con pe 
trolio grezzo e per maggior si- 
curezza ricorrere ogni tanto a 
tale metodo, 

‘Naturalmente, ad evitare. il 
contagio. a polli ancora inden- 
ni, occorre. isolare , prontamen- 
"te i volatili” Fogriosi, e trattarli 
a parte. IT .locali*e' le stie-da 
essi. occupati vanno con cura 
lavati. conv acqua» bollente ‘e 
imbianicati ‘con acqua’ dî calce. 
Le croste che vengono stacca- 
te dalle zamipe rognose, “vanno 
distrutte col fuoco. Pi 

‘’Ricorrendo a' ‘queste poche e 
facili: notme  iterapetitiche + 
massaie ‘saranno sicure di "n 
vare i loro pellai da ùna ma- 
lattia»che cauisa. ancota troppi 
danni ‘e che, cone si vede, non 
è difficile debellare, 
undici uomini. 

hi a SIGMA 


ri —==900 


È tnt la peste suina 


Essendo state accertate in ‘al- 
cuni Comuni manifestazioni di 
peste suina, con tendenza. alla 
diffusione, S. E..il Prefetto, al- 
lo scopo di prevenire ogni ul- 
teriore propagazione del con- 
tagio, ha impartito disposizio- 
ni ai Sindaci affinchè questi 
vogliano disporre a mezzo del 
servizio veterinario: a) che sia 
esercitata un'accurata ; vigilan- 
za senitaria’ sulle ‘fiere e sui 
mercati di bestiame; «b). che 


siano rigorosamente “controlla 
ti. al’arrivo, ai sensi. del decre- 
to prefettizio, n. 6560 div. San. ug 


UVet. del::18 luglio 1953. .i sui- 
ni provenienti. da altre provin- 


cie, effettuando regolari,, ‘disin-’ 


fezioni a. tutti.‘i. era ip: 
piegati: per..il trasporto. - 


. Inoltre «è stato spillone 


ai Veterinari ‘condotti’ la;'meces- | 
sità. ‘detl'immeédiata: | denumeia 
alla - Prefettura di tutti ‘da 
si, anche sospetti, ‘di peste. sùi- > 
na'e di una ‘rigorosa: applica». 


«zione “delle norme: del vi 
Regolamento di Polizia. 


vigente 


DR ‘del Humus © 


La pics agricola 
non ‘può essere intensificata 
senza che sia ‘presente nel 
vuolo “la ‘necessaria sostanza 
organica sotto forma di‘ hu- 
mus. Infatti ‘gli agricoltori 
sanno .che, pur:usarido con 
cimi chimici; non sarà ‘mai 
dato loro di sfruttare econo- 
micamente. i. propri terreni 
se. l'humus. scenderà sotto 
un certo limite. 


Un terreno ‘ricco ‘di hu- 
mus porta sempre :come 
conseguenza . una sensibile 


economia, dei . lavori -mecca- 
nici e a mano del suolo. 
L’humus, però, si distrug- 
ge. con rapidità sotto l’attac- 
co. dei. microrganismi del 
suolo; per ricostituirlo oc- 
corre un apporto di «sostan- 
za organica sotto forma di 
sovesci, letame, residui ve- 
getali e residui animali. 


Per produrre al prezzo mi- 
gliore  l’humus: in quelle a- 
ziende che scarseggiano di 


-letame ‘occorre:-.1) The ogni 


forma di sostanza organica 
classificata di rifiuto, ritòr- 
ni condizionata al’ terreno 
dopo una prima trasforma- 
zione a seguito di fermenta- 
zione; 2) dare largo spazio 
alla. produzione delle forag- 
gere; ;:con. particolare riguar- 
do ‘alle leguminose, che ar- 
ricchiscono di azoto il ter- 


reno. 


Mettere. dunque in. moto 


:.la, immissione ‘e la circola- 


\ la | 
n 


crescente della so! vu 
ds organica asenza o A 
rdére. Signifie 
vare dal ERI efficacia 
Qi sedia: st 


LA MELASSA 
nell'alimentazione fel bestiame 


A cura del Dipartimento 
Gell’Agricoltura degli Stati 
Uniti è stato pubblicato un 
manuale su. « La . melassa 
nell’alimentazione ‘del be- 
stiame », compilato sulla ba- 
se di esperienze condotte in 
pumerosi allevamenti, dove 
è adottato su larga scala ta- 
le sistema di nutrizione. Lo 
studio in' parola mette in ri- 
lievo l’alto potere nutritivo 
della melassa: e la. grande 
disponibilità che si ha. di 
cuesto prodotto residuo del- 
la. fabbricazione dello zuc- 
chero, - esortando gli alleva- 
tori americani ad aumen- 
tarne il consumo. In pro- 
posito, il manuale ‘fornisce 
le più ampie istruzioni sui 
tipi di melassa meglio indi- 
cati ‘ai vari generi di ani- 
mali, .le dosi da. sommini- 
strare, i recipienti più adat- 
ti a trasportarle e conser- 
varle. 


Un maggior consumo del- 
la melassa — si afferma; sem» 
pre in detto studio — torna 
a vantaggio sia degli alleva» 
tori ‘che dei produttori di 
zucchero. Dieci litri di melas- 
hanno lo spesso potere 
nutritivo di 7 litri e mezzo 
di. granoturco e, inoltre, es- 
sendo. molto. gradevole al pa 
lato, ‘essa rende gustosi an 
che certi mangimi poco gra» 
diti, | | 


sa 


COMUNICATO 


In: considerazione dell’aumentato numero di quesiti sot- 


topostici in questi ultimi tempi è 


stato deciso che per l’av- 


venire sarà risposto privatamente solo ‘ai Lettori che, salla 
loro lettera, uniranno: il francobollo per la risposta e' seri» 
; Veranno . l'indirizzo chîaramente. In tutti gli altri” casi sarà 


‘risposto a -mezzo «del. giornale. 


Si ‘avvisa che, in ogni caso, sarà risposto privatamente 


a coloro i quali richiederanno indirizzi di Ditte commerciali. © 


.; Concessionaria Hallatta: 


Milioni di. allevatori di tutto il mondo hanno or- 
mai dimostrato che.solo con il 


MILK EQUIVALENT 


ERI Chanialnt al latte) 


> è possibile, REA Mipifitare latte materno, allevare 
i vitelli dalla nascita ed ottenere il massimo ren- 

È SAMI zooeconomico tanto per soggetti da ‘alle- 
* . vamento. quanto. per- soggetti da carne, 


JOVITAL. 


NOTIZIE. PER. 
da «Gili 


PRECISAZIONI SUI RIM- 
PATRI CONSOLARI. 
(L'espatrio dir gran. numero 

di. ‘persone. ..nei ‘diversi Paesi 

comporta inevitabilmente. il. ve- 

rificarsi; in. percentuale più 0 


meno, elevata, del. fenomeno 
opposto: quello dei ‘rimpatri. 
Una voîta sul. ‘posto, infatti; 


non tutti e non sempre trova- 
no Ja realtà corrispondente. ai 


desideri concepiti. o. alle, illu-. 


sioni alimentate. nel lungo pe- 


riodo. dell’attesa:. per di più..a 
modificare progetti @. calcoli 
anche  ; sensati, intervengono 


talvolta provvedimenti o fatti 
di* tale portatà, specie :nel cam- 
po valutario, da ‘trasformare 
completamente ‘ situazioni in 
precedenza. soddisfacentissime, 

Ma.non.al fenomeno in ges 
nere, intendiamo. riferirci, seb- 
bene. a. quei. rimpatri comune- 
mente noti .con la qualifica di 
«consolari »:; .. tanto ‘più. che 
spesso ‘gli. interessati; in Italia 
e ‘all’estero, dimostrano di non 
avere idee chiare: sull’ argomen- 


to, scambiando iper un diritto, 


una (concessione. accordabile s0- 
lo in determinati icasi e a de- 
terminate ‘condizioni. 

Il Regolaménto per  l’esecu- 
zione della legge sul: servizio 
consolare . stabilisce © che posso- 
no» essere; (concessi ' sussidi od 
i mezzi. per ritornare: in. Patria 
«alle. persone, indigenti. che 


per Sofferte infermità: sono ina». 


bili. al lavoro, ed agi orfani 
poveri» (art. 81); e che, «i 
Consoli, prima di ‘concedere. 


sussidi od i mezzi per ritor: 
nare. in Patria ad'indigenti ‘od 
orfani, devono adoperarsi per 
farli soccorrere dai’ loro con: 
giunti, residenti sul luogo, mas: 
sime rise questi sono ‘in. quei 
gradi di: consanguineità o di 
affinità in \cui, a termini delle 
vigenti disposizioni. del ‘Codi- 
ce Civile, vi è obbligo di pre- 
stazione degli alimenti. Devo- 
no inoltre accertare in modo 
non dubbio la nazionalità dei 
petenti e..lo. stato .di . miserià 
iù cui essi affermano di esse- 
re» (art. 82). 

Queste disposizioni, sostan- 
zialmente, ‘sono tuttora valide, 


anche se. integrate. da norme» 


successive in merito. alla ne- 
cessità di tener presente Puni- 
tà familiare, evitando, ad e- 
sempio, ii rientro del solo ca- 
po famiglia; ‘all’opportunità di 
limitare al massimo la conces- 
sione del rimpatrio consolare; 
alla necessità di accertare in 
base ad: ogni possibile eleineh- 
to, che si tratti di rimpatri de 
finitivi e non temporanei;. al- 
le modalità per il ritorno in 
Italia dei. connazionali infer- 
mi; alla, prescrizione per..de 
Rappresentanze. Consolari di 
trasmettere copia dell’obbliga- 
zione di rimborso per i prov- 
véedimenti di recupero delle 
spese. sostenute dall’Erario, 
E° bene infatti precisare che 
il. « rimpatrio consolare» con- 
siste--in.-un'anticipazione . ‘che 
non esclude, anzi. in Jinea di 
massima presume, ;la» restitus 
zione; tanto è wverò che *pli 
ingeressati, rattattto.  $tessos sin 
cili sottosarivone, la.omanda, 
devono indicare la località in 


cui..ritornano; nonchè l'indirize 


Ir. EMIGRANTE + 


Italiani, nel. mondo > 


zo. preciso, e dichiarare «di 
obbligarsi fin d'ora a restitui- 
re. all’Erario, la somma, Meces 
saria pet il rimpatrio, non ap- 
pena in‘grado di farlo. 

(Ciò «chiarito; gli elementi og 
Bi necessari perda: :’Concessiot 
ne. del rimpatrio, eonsolare»(Di 
spaccio. Circolare. n. ,16689-0- + 
12. aprile 1950. — del. Ministero 
degli. Affari Esteri, Direzione 
Generale. della... Emigrazione) 
possono. così ; riassumersi: 


a) cittadinanza italiana del 
rimpatriando; 

b) stato di indigenza e-vina- 
bilità. al. lavoro; 

c) impossibilità di far as 
sumere: le spese di viaggio da 
congiunti. residenti. nel luogo 
o.da Enti Assistenziali italiani. 


Infine; “in anmonià con l’at- 
tuale politica’ ‘migratoria, il 
connazionale che rimpatria 
con i mezzi dell’assistenza con- 
solare, una volta rientrato in 
Italia, può riespatriare, ‘0: per 
il Paese donde è rimpatriato; 
O per. altro. Paese, . 


NORME E (CONSIGLI PER 
GLI: EMIGRANTI, IN 
BRASILE. 

Si..rammenta. che : ogni emi- 
grante ha l'obbligo, entro otto 
giorni, dallo sbanco;. di: regola- 
rizzare. la “sua permanenza ‘in. 
Brasile presso \le “Autorità. di 
polizia, . essendo: “in..icaso' icon- 
trario. soggetto «a multa; >" 


Novità 


IL MONTANARO 


+ Nera: città dd Paold! Pet 
‘girante Wevesmunirsi della Car- 
Meina! imod? 193 Melle altre toi 
calità la registrazione’ è fatta 
iéon Attestato mod, 20; 


3 “Per ottenere “n mod, 19 gli 
‘emigranti ‘possono rivolgersi. al 
Patronato , Assistenziale, Emi- 
granti Italiani in 8. Paolo 
(Rua 7..de Abril 342 - V Piano 
- ‘Sole 52 e 53 - Telef. 32-0475 
- dalle’ 9,30 alle ‘11,30 e dalle 
15 alle 17)-/presso cui usufrui- 
ranno: di. facilitazioni. 


‘Allo: stesso Patronato: ‘gli in- 
teressati potranno rivolgersi 
per Qualsiasi infofmazione co- 
mè pure per l'eventuale collo- 
camento ‘professionale, ricer- 
chè, pensioni, ecc. : 


REPRESSIONI DI REATI 
NEL'CAMPO DELL'EMI- 
. GRAZIONE., 


1 Nuélko, Cardbipieri ‘in: ser» 
vizio: ‘presso la + Direzione. ' Ge 
nerale ‘dell’ emigrazione del*Mi- 
nistero degli Affari Esteri, nel 
periodò «dal ‘81 ‘luglio al 831 a- 
gosto; 1953 ‘ha’ denunciato Aal- 
l'Autorità giudiziaria un nume- 
ro- notevole. di persone colpe- 
Voli di reati in materia. di ‘e- 
migrazione, 


In complesso sono state ipre- 
sentate alla Pretura .di Modu- 
gno, Bari, Chiusano S. Dome- 
nico, S. Margherita Belice, Flo- 
ridia, Barcellona, Pozzo di Got- 
to, Schio, Delia; S: Caterina 
Villarmosa;.. Avellino, Caltagi- 
rone, Isernia, Genovaj nonthè 
alle Procure dellà Repubblica 
di Parma, Milano; .. Sulmona; 
Palermo, Locri, 22 denuncie 


e curiosità 


ASSICURATO: CONTRO 
LE MALATTIE 


IL POLLAME SVIZZERO 


Si tratta di ‘una. nuova for- 
ma di assicurazione contro le 
malattie infettive del ‘pollame 
entrata in’ vigore, in Svizzera, 


nel. luglio scorso; Oltre :a. co- | 


prire i danni che le malattie 
infettive, in particolare la pe- 


ste avîaria, cagionano ‘ai pol-è 


lai sembra che ‘l’Assicurazione 
garantisca. i.. proprietari con- 


tro i. rischi della perdita di 
soggetti riproduttori, i* quali, 
essendo frutto di particolari 


metodiche selezioni, hanno un 
valore assai ‘superiore a. quello 
realizzabile . sul 
soggetti comuni, 


‘UNA MACCHINA 
‘INTELLIGENTE PER LA 


SELEZIONE DELLE UOVA 


Per accontentare le esigenze 


di tutte le massaie e per fa. 


cilitare la cernita . delle ‘uova 
il Dipartimento dell'agricoltura 
degli ‘Stati Uniti; dopo due an- 
ni”ài studi © ricerche; ha  fat- 


to ‘costruire una macchina spe- | 


ciale che è in grado di suddi- 
videre «le uova secondo. il co- 
lore —: ben sei gradazioni di 
colore, 
machina: —;, di scoprire le 
macchie» samuuiane se di colo? 
carne, ‘di ‘stabilire il \edlore: del 
tuorlo e di scoprire se l'uovo 


è-serepolato ono, + 


mercato dai i 


sono, - percepite... «Galla 


CARNE CONFEZIONATA 
IN INVOLTI DI CELLOFANE 
Il Governo, francese. per ri- 
solvere. il problema. della. carne, 
il cui prezzo al minuto è trop- 
po elevato a. causa delle. per- 
dite causate dagli scarti, ha 
deciso: di favorire. la ‘vendita 
della ‘carne in pezzi avvolti in 
cellofane;. La confezione viene 
eseguita direttamente nei luo- 
ghi di macellazione. e i. pacchi 
sono inviati ai ‘centri di con- 
sumo in vagoni refrigeranti. 


UNA RADIO 

GRANDE 

COME UN. OROLOGIO 

‘Gli specialisti dei Servizi di 
Telecomunicazioni dell’Esercito 
americano hanno costruito un 
apparecchio ' radio “non più 


grandé di un comune orologio 
da polso, e capace di ricevere 
lé trasmissioni emesse ‘da sta- 
zioni distanti ‘fino a 70 km. 
L'apparecchio : è stato’ chiamato 
« Dick Tracy ». 


ANCHE LE SCARPE. 

POSSONO CRESCERE “ERI 
Una fabbrica olandese . di 
calzature, per ovviare. al .gra- 
ve inconveniente . di dovere 


° buttare le scarpe dei bambini 


perchè - diventate troppo. stret- 
te; - anche se’ sono ancora in 
buono stato; hataàbbricato, su 
brevetto -fiorvegese; ind) scarttà 
ché può! ‘essere ‘allingata; série 
za, nessuna;diffieccità; di | ùna 
mezza misura odi. una. misura 
intera, — * st 


gn 
SÉ 


indebite 
percezioni ‘di’ compensi, in truf- 
fa e frode in materia di emi- 
grazione, nell’eccitare abusiva: 
mente gli espatri. con manife 
festi, circolari o con qualsiasi 
mezzo; nel. procurare irrego- 
larmente atti di chiamata 0 
contratti di lavoro per l’este- 
ro; nell’intromettersi per. ot- 
tenere. abusivamente altri do- 
‘cumenti mecessari per’ espa- 
triare, 


| Per la massaia 
Tortelli di riso 


. Vi ricordate, amiche mie, che 
parlando di riso (non quello 
che abbonda..., ma di. quel ce- 
Teale che si coltiva nelle came 
pagne. del. Novarese) ‘vi. avevo: 
promesso altre squisite ricet- 
te? Eccovene una che vi ser- 
virà egregiamente’ da contorno 
e. magari anche da pietanza e 
da merenda per i vostri bam- 
bini. Questa che. sto per’ dar- 
vi è dolce, ma la’ potrete mo- 
dificare a richiesta di chi non 


è amante dello zucchero e so- - 


stituire.. quest’ultimo con. ‘del 
formaggio. grattuggiato. 

Per: la prima: volta: provate 
questa dose che vi darà un 
piatto di tortelli; all’occorren- 
za. la, raddoppiate. 

riso gr. 100 
zuechero gr. 50 
latte 1/2 litro 
movai:2i: iunsar 
buccia: di limone 
sale pi 5 «rt 
pangrattato 

olio per friggere. 

Mettete al fuoco il latte con 
un pizzico di sale, lo zucchero 


la mamma gli dà il riso; è 


‘il cibo salutare 

: per eccellenza 
l’alimento più: adatto 
ad ogni età. 


"Per ‘bene pERICANESI il'risò chie. 

idere l'invio. gratuito xdel, ricet: : 

tario ea cucinare dl risol CIS 
Sh 4 


ti 
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‘cioè solo; | 
Doro gialla, porone! ‘quella | ‘bian. 


ca lascerà un’ sapore amato). 
Quando bolle versatevi il riso 
e lasciatelo cuocere. fino. a 
quando. è beni ‘aiddensato. To- 
glietelo dal fuoco. €, se vi. pia- 
ce, aggiungete una ‘manciata 
di uvetta. sultanina. Lasciate- 
lo intiepidire ed unitevi un 
uovo intero. Mescolate bene, 


‘togliete la buccia di limone au 


lasciate . raffreddare, 

Mezz'ora prima; di portare 
in. tavola. prendete. il compo- 
sto a. cucchiaiate e formatene 
tante. palline - come. grosse noci; 
Passatele . nell’altro. uovo che 
avrete preparato... sbattuto dn 
una. scodella, quindi nel ‘pan- 
grattato. Gettatele in abbon- 
dante olio bollente e quando 
hanno assunto un bel colore 


nocciola, toglietele. e ‘servitele. . 


calde cosparse di abbondante 
zucchero. Vi ‘avverto però che 
sono squisite anche fredde. 
Che ne dite ora di questa 
ricetta? Vi piace? Provatela 
e siatene un poco grate a... 
ZIA. TERESA 
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Direttore respons.. 
Tip. Provera - Novara 


Vendesi > — 
| Alpe di oltre ‘127 ‘arè, ‘par 
zialmente ‘irrigato è “ perfet- 
tamente ilemade di fab- 
bricati. GIS 
‘Rivolgersi. a GIUSEPPE 
PATTARONI fu’ Giovanni” - | 
frazione. Motto CASALE 


CORTE CERRO è (Noli): 


